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BILANCIO
SOCIALE 2017

Il Teatro Pergolesi di Jesi rappresenta da 220 anni l’identità, 
la storia e la cultura di questa città. 

E’ un patrimonio da valorizzare e da proteggere, è un valore 
da sostenere insieme con grande responsabilità.

Vi presentiamo in queste pagine i risultati della gestione 
2017 dove oltre ai numeri di bilancio contano le persone che 

ogni giorno si impegnano, con passione e consapevolezza.

Lo staff della Fondazione Pergolesi Spontini
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Giunto alla XII edizione, il Bilancio Sociale 2017 della Fondazione 
Pergolesi Spontini è uno strumento di amministrazione 
e gestione trasparente che affianca ed integra il bilancio 
ordinario e gli strumenti tecnico-contabili tradizionali che spesso 
possono risultare, per “i non addetti ai lavori”, di difficile leggibilità e 
fruibilità.

Il Bilancio Sociale consente alla collettività e agli Enti pubblici e privati 
che forniscono le risorse economiche primarie, di comprendere chi è 
la Fondazione Pergolesi Spontini, di cosa si occupa, come impegna 
le risorse e con chi lavora; fa emergere una serie di dati qualitativi 
e quantitativi che determinano i risultati conseguiti e le eventuali 
criticità riscontrate.

Con la pubblicazione e diffusione del Bilancio Sociale la Fondazione 
intende, infine, suscitare adesione emozionale e orgoglio di 
appartenenza nei membri dell’organizzazione stessa, nonché 
accrescere la propria legittimazione nella comunità locale. 

Il Bilancio Sociale è diviso in tre parti:
1.	 L’identità
2.	 La relazione sociale
3.	 Il Rendiconto economico

rup

Il Gruppo di lavoro

Sotto la supervisione del Presidente, che ha determinato gli obiettivi 
e le linee progettuali del Bilancio Sociale, il gruppo di lavoro che si è 
occupato delle operazioni di raccolta, condivisione e verifica dei dati 
e della redazione del Bilancio Sociale è costituito dai Responsabili 
dell’area marketing e dell’area amministrativa.

Lo staff si è dotato nel tempo di processi di monitoraggio e di 
rendicontazione interna e ogni referente è responsabile di reperire, 
entro tempi concordati, i dati relativi alla sezione del Bilancio Sociale 
che rendiconta la propria area di competenza. 

Massimo Bacci
Presidente e Sindaco di Jesi

OBIETTIVI, 
METODOLOGIA E FONTI
DEL BILANCIO SOCIALE

OBIETTIVI, METODOLOGIA E FONTI DEL BILANCIO SOCIALE

Il responsabile marketing funge da riferimento e da coordinamento 
nel processo di raccolta dei dati, riunisce e riordina le informazioni 
ricevute, supervisiona la fase di impaginazione grafica e di stampa e 
definisce il piano di comunicazione e di diffusione del documento.

Il Piano di comunicazione

Il Bilancio Sociale 2017 sarà diffuso secondo le seguenti modalità:
•	 download gratuito dal sito www.fondazionepergolesispontini.com;
•	 segnalazione della pubblicazione sui profili social della 

Fondazione;
•	 segnalazione della pubblicazione tramite comunicato stampa e 

con newsletter dedicata;
•	 presentazione pubblica in conferenza stampa;

Il Bilancio Sociale sarà trasmesso, in forma digitale o cartacea, a 
tutti i principali stakeholders della Fondazione (es. Assemblea dei 
Soci, Consiglio di Amministrazione e Sindaco revisore; sponsor e 
sostenitori privati; Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del 
Turismo; Consorzio Marche Spettacolo; A.T.I.T. Associazione dei Teatri 
Italiani di Tradizione; organi di stampa ed emittenze Radio-Televisive; 
partner di riferimento per lo svolgimento delle attività; collaboratori 
e dipendenti).

Per tutti questi soggetti il Bilancio Sociale rappresenta una 
significativa opportunità di informazione, di conoscenza 
approfondita e di giudizio sull’operato dell’Ente al fine di 
garantirne il costante processo di miglioramento.

Al fine di stimolare la partecipazione dei vari portatori di interesse, 
il Bilancio Sociale è corredato da un breve questionario la cui 
compilazione, da parte di chi avrà ricevuto e visionato il report 
sociale, sarà molto utile a fornire osservazioni e suggerimenti per 
migliorare la prossima edizione del documento.

OBIETTIVI, METODOLOGIA E FONTI DEL BILANCIO SOCIALE
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L’IDENTITA’

1.1 CHI SIAMO

Denominazione dell’ente: Fondazione Pergolesi Spontini
Data di costituzione: 27/09/2000
Status giuridico: “fondazione di partecipazione” di diritto 
privato, senza scopo di lucro, disciplinata dalle norme contenute 
nel proprio Statuto nonché dagli articoli 14 e seguenti del codice civile 
e dal DPR 10/02/2000, n. 361. Con decreto prefettizio n. 20245/2013 
in data 09/04/2013, la Fondazione è stata iscritta nel registro delle 
persone giuridiche private della Prefettura di Ancona - U.T.G. al n. 350.
Sede legale e uffici: Teatro Giovanni Battista Pergolesi di 
proprietà del Comune di Jesi (AN).
Soci Fondatori: Comune di Jesi, Comune di Maiolati Spontini 
Partecipanti Aderenti: Comuni di Monsano, Comune di San 
Marcello
Partecipante Sostenitore: Camera di Commercio, Industria e 
Artigianato di Ancona 
Fondatori Sostenitori: sono un gruppo di imprese private, riunite 
in Art Venture: Leo Burnett, Gruppo Pieralisi, Starcom Italia.
Ultima revisione dello Statuto: 24/05/2016

1. L’IDENTITA’
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Salerno~Teatro “G. Verdi” 
Campania

Ferrara ~Fondazione Teatro Comunale di Ferrara

Ravenna~Fondazione Ravenna Manifestazioni

Modena~Fondazione Teatro Comunale di Modena
Parma~Fondazione Teatro Regio di Parma
Piacenza~Fondazione Teatri Piacenza

Reggio Emilia~Fondazione I Teatri

Emilia-Romagna

Savona~Teatro dell'Opera Giocosa
Liguria

Bergamo~Fondazione “G. Donizetti”

Como~As.Li.Co. - Associazione Lirica Concertistica Italiana
Cremona~Fondazione Teatro “A. Ponchielli”
Pavia~Fondazione Teatro “G. Fraschini”

Brescia~Fondazione del Teatro Grande di Brescia

Lombardia

Jesi-AN~Fondazione Pergolesi Spontini
Macerata~Associazione Arena Sferisterio

Marche

Novara~Fondazione Teatro Coccia 
Piemonte

Sassari~Ente Concerti "Marialisa de Carolis"
Sardegna

Catania~Teatro Massimo Bellini
Trapani~Ente Luglio Musicale Trapanese

Sicilia

Livorno~Fondazione Teatro “C. Goldoni”

Lucca~Azienda Teatro del Giglio • ATG
Pisa~Fondazione Teatro di Pisa

Toscana

Bolzano e Trento~Fondazione Orchestra Haydn
Trentino

Rovigo~Comune di Rovigo - Teatro Sociale
Treviso~Teatri e Umanesimo Latino S.p.A.

Veneto

I TEATRI di 

TRADIZIONE 

IN ITALIA

Savona

Ferrara

Modena

Parma

Piacenza

Ravenna

Regio
Emila

Lucca

Livorno

Pisa

Novara

Bergamo

Brescia

Como

Cremona

Pavia

Jesi

Macerata

Sassari

Trapani

Catania

Salerno

Bolzano

Trento

Rovigo

Treviso

Riconosciuta dal MiBACT
come Teatro di Tradizione, 
la Fondazione Pergolesi Spontini si impegna a 
promuovere, agevolare e coordinare le attività 
musicali, in particolare liriche, nel territorio in cui 
è inserita (art. 28, legge 14 agosto 1967 n. 800).

Fonte: Mibact
elenco dei Teatri di Tradizione e dei Soggetti gestori finanziati 2017

L’IDENTITA’

La Fondazione Pergolesi Spontini:
•	 è attiva 12 mesi l’anno;
•	 si occupa di spettacolo dal vivo e gestisce per conto del 

Comune di Jesi tutte le attività del Teatro G.B. Pergolesi, 
qualificato dal 1968 Teatro di Tradizione; 

•	 è l’unico ente di produzione lirica nelle Marche con un doppio 
contributo dal F.U.S. (Fondo Unico per lo Spettacolo) erogato 
ogni anno dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo per il Festival Pergolesi Spontini* e per la Stagione 
Lirica di Tradizione* del Teatro Pergolesi di Jesi;

•	 ha vinto nel 2011 il Premio della critica musicale “Franco 
Abbiati” con il Premio Speciale per l’intero progetto delle 
Celebrazioni Pergolesiane; nel 2012 il Premio Abbiati è stato 
assegnato a due allestimenti andati in scena al Teatro Pergolesi 
di Jesi: Macbeth di Verdi (a Benito Leonori per la ricostruzione 
dell’allestimento scenico di Josef Svoboda) e La Fuga in 
maschera di Spontini (a Leo Muscato per la regia).

•	 ha un proprio laboratorio scenografico e di sartoria;
•	 gestisce le attività del Teatro-Studio V. Moriconi di Jesi con 

l’annesso Centro Studi e Attività Teatrali Valeria Moriconi;
•	 organizza e promuove Stagioni Teatrali nei Teatri di Jesi e 

Maiolati Spontini;
•	 è Editore musicale iscritto alla Siae;
•	 promuove ricerche e studi musicologici attraverso il Comitato 

Studi Pergolesiani e il Comitato Studi Spontiniani;
•	 propone progetti educativi e sociali per promuovere la 

conoscenza dell’opera lirica;
•	 è Agenzia Formativa accreditata dalla Regione Marche per le 

professioni tecniche e artistiche dello spettacolo;
•	 è membro dell’A.T.I.T. (Associazione Teatri Italiani di 

Tradizione);
•	 è associata a Opera Europa, associazione europea dei Teatri 

e Festival lirici;
•	 è uno dei soggetti che la Regione Marche ha riconosciuto di 

Primario Interesse Regionale** nel sistema dello spettacolo 
dal vivo regionale relativamente alla produzione e promozione 
della musica lirica di particolare rilievo;

•	 è uno degli enti promotori del Consorzio Marche Spettacolo;
•	 è stata la prima istituzione lirica italiana ad ottenere la 

certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008 (settembre 
2009-2015).

•	 è un soggetto beneficiario dell’Art Bonus (Legge 106 del 
29/07/2014);

* Riferimento normativo: Legge 14 agosto 1967, n. 800 art. 28 e 36 - Nuovo 
ordinamento degli enti lirici e delle attività musicali
** Riferimento normativo: Legge Regionale 03 aprile 2009, n. 11 - Disciplina 
degli interventi regionali in materia di spettacolo
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REGIONE MARCHE

CONTRIBUTI F.U.S.

triennio 2015 - 2017

PROVINCIA DI FERMO

[Fermo] Comune di Fermo - Teatro dell’Aquila
LIRICA ORDINARIA

[Grottazzolina] Eventi Seri soc. coop
ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI

[Montegranaro] Comune di Montegranaro
[Porto Sant’Elpidio] Eventi Culturali s.r.l.

TEATRO - TEATRO DI STRADA

[Ascoli Piceno] Comapagnia dei Folli s.r.l
TEATRO - TEATRO DI STRADA

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

[Ascoli Piceno] Comune di Ascoli PicenoTeatro V. Basso
LIRICA ORDINARIA

LIRICA ORDINARIA

PROVINCIA DI ANCONA

[Jesi] Pergolesi Spontini Festival
FESTIVAL E RASSEGNE 

[Jesi] Associazione Sistema 23/Circo El Grito 
CIRCO CONTEMPORANEO

[Ponzano di Fermo] Associazione Marche Musica
FESTIVAL E RASSEGNE 

[Ancona] Fondazione Teatro delle Muse
LIRICA ORDINARIA

[Ancona] Amici della Musica “G. Michelli”
[Ancona] Associazione Spaziomusica - Ancona Jazz

ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI

[Corinaldo] Associazione Gruppo Danza Oggi
DANZA - PRODUZIONE

[Ancona] Associazione A.M.A.T. Attività Teatrali
CIRCUITI REGIONALI MULTIDISCIPLINARI

[Ancona] Marche Teatro s.c.a.r.l.
TEATRO - RILEVANTE INTERESSE CULTURALE

[Ancona] Fondazione Orchestra Regionale delle Marche
ISTITUZIONI CONCERTISTICO-ORCHESTRALI

[Ancona] Marche Teatro s.c.a.r.l.
DANZA - RASSEGNE

[Serra San Quirico] Ass. Teatro Giovani Teatro Pirata
TEATRO - INFANZIA E GIOVENTU’

[Jesi] Fondazione Pergolesi Spontini
LIRICA DI TRADIZIONE

PROVINCIA DI PESARO-URBINO

[Pesaro] Fondazione Rossini Opera Festival
[Fano] Fondazione Teatro della Fortuna

FESTIVAL E RASSEGNE

[Pesaro] Orchestra Sinfonica “G. Rossini”
COMPLESSI STRUMENTALI

[Pesaro] Ente dei Concerti di Pesaro
[Fano] Associazione Fano Jazz Network

ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI

[Pesaro] Fondazione Gioachino Rossini
FORMAZIONE DEL PUBBLICO

[Urbino] Ass. Culturale Cittadina Universitaria Aenigma

[Fano] Fondazione Teatro della Fortuna

TEATRO - PROGETTI DI INCLUSIONE SOCIALE

Urbino

Tolentino

Macerata

Fermo

Ascoli Piceno

Montegranaro

Grottazolina

Serra
San Quirico

Corinaldo
Jesi

Ancona

Porto
Sant’Elpidio

Pesaro

Fano

PROVINCIA DI MACERATA

[Macerata] Associazione Arena Sferisterio
LIRICA DI TRADIZIONE

[Tolentino] Compagnia della Rancia s.r.l.
TEATRO - IMPRESE DI PRODUZIONE TEATRALE

[Macerata] Associazione Musicale Appassionata
ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI

    Ponzano
di Fermo

Fonte: Mibact, assegnazione dei contributi FUS per il 2017

1.2 MISSION
L’identità della Fondazione Pergolesi Spontini è strettamente 
connessa alla sua missione che vede nei seguenti obiettivi e finalità 
le linee e i valori guida per le proprie strategie culturali e gestionali:

	 • valorizzare e far conoscere la nostra tradizione 
musicale e teatrale con particolare riferimento all’opera dei due 
compositori Giovanni Battista Pergolesi e Gaspare Spontini; 

	 • garantire continuità, sostenibilità e accessibilità 
salvaguardando la qualità dei progetti artistici e dei servizi teatrali 
offerti; 

	 • promuovere lo sviluppo e la diffusione delle attività 
culturali e creare valore a servizio del territorio anche in un’ottica 
di promozione turistica locale;

	 • sostenere le espressioni della creatività e del talento, 
l’innovazione e la tecnologia;

	 • accogliere le nuove generazioni attraverso azioni 
di educazione, formazione, aggiornamento, specializzazione, 
perfezionamento, ricerca e qualificazione in campo musicale e 
teatrale.

Gaspare Spontini
14 novembre 1774 - 24 gennaio 1851

Giovanni Battista Pergolesi
4 gennaio 1710 - 17 marzo 1736

L’IDENTITA’
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1.3 GOVERNANCE
La governance della Fondazione Pergolesi Spontini è affidata ai 
seguenti organi statutari:

Il Presidente è il Sindaco di Jesi o persona dal medesimo delegata. 
La durata della delega è vincolata alla durata del mandato elettorale 
del Sindaco. Ha la legale rappresentanza della Fondazione, esercita 
tutti i poteri di iniziativa necessari per il buon funzionamento 
amministrativo e gestionale della Fondazione, convoca e presiede il 
Consiglio di Amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione ha il compito di amministrare e 
gestire la Fondazione, nomina l’Amministratore delegato, propone e 
determina indirizzi generali, obiettivi e strumenti attuativi necessari 
per la programmazione delle attività culturali e artistiche. Verifica 
l’andamento economico e finanziario della gestione. I membri del 
Consiglio di Amministrazione non percepiscono emolumenti per il 
proprio mandato.

PRESIDENTE 
Massimo Bacci, Sindaco di Jesi 
VICE PRESIDENTE 
Umberto Domizioli, Sindaco di Maiolati Spontini 
CONSIGLIERI
Roberto Campelli, nominato dai Partecipanti Aderenti e Sostenitori
Gennaro Pieralisi, nominato dai Fondatori Sostenitori

L’Assemblea di Partecipazione e l’Assemblea Generale hanno il 
compito di approvare, su proposta del Consiglio di Amministrazione, 
gli indirizzi generali e gli obiettivi per la programmazione culturale 
annuale e triennale della Fondazione; approvano il bilancio preventivo 
e consuntivo predisposto dal Consiglio di Amministrazione; 
formulano eventuali pareri e proposte sulla programmazione 
dell’attività dell’Ente.

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha il compito di vigilare 
sull’osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi 
di corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato 
dalla società e sul suo funzionamento; esercita altresì le funzioni di 
controllo contabile.

SINDACO UNICO
Piergiorgio Dini

1.4 GESTIONE
L’Amministratore Delegato è nominato dal Consiglio di 
Amministrazione, su proposta dei Consiglieri che rappresentano 
i Fondatori Sostenitori, ed è scelto fra soggetti di comprovata 

L’Assemblea di Partecipazione
e l’Assemblea Generale sono 

costituite dai rappresentanti di:

Soci fondatori

Comune di Jesi

Comune di Maiolati Spontini 

Partecipanti aderenti

Comune di Monsano

Comune di San Marcello

L’IDENTITA’

esperienza e capacità professionale preferibilmente maturata anche 
nel settore teatrale. 
L’Amministratore Delegato, sulla base degli indirizzi gestionali, 
economici e finanziari stabiliti dal Consiglio di Amministrazione, 
avvalendosi degli uffici e delle strutture della Fondazione, attende 
alle attività operative di gestione della Fondazione e risponde 
costantemente del proprio operato al Consiglio d’Amministrazione 
e all’Assemblea.

AMMINISTRATORE DELEGATO
William Graziosi*
*in carica fino al 22 dicembre 2017. A far data dal 28 dicembre 2017, 
il Consiglio di Amministrazione ha conferito le deleghe dell’A.d. alla 
responsabile amministrativa dott.ssa Lucia Chiatti, fino alla approvazione 
di un nuovo Statuto.

Il Direttore artistico è nominato dal Consiglio di Amministrazione 
su proposta dell’Amministratore Delegato, tra persone di comprovata 
qualificazione professionale, di chiara fama e con competenza 
specifica nel settore assegnato. L’attuale direttore artistico, nel rispetto 
degli indirizzi generali e degli obiettivi approvati dall’Assemblea 
Generale e del vincolo di bilancio, presenta il progetto artistico 
triennale e quello annuale relativamente al Festival Pergolesi Spontini 
e alla Stagione Lirica di Tradizione.

DIRETTORE ARTISTICO
Vincenzo De Vivo

Il Team di direzione: per la gestione e lo svolgimento delle attività 
operative, l’Amministratore Delegato è coadiuvato dal Team di 
Direzione che si riunisce periodicamente allo scopo di aggiornare 
la programmazione tecnico-operativa di medio e lungo termine, di 
verificare la funzionalità dei processi interni, di comunicare i risultati 
raggiunti e/o le criticità riscontrate.
Ne fanno parte i Responsabili dell’area artistica e tecnica, 
dell’area comunicazione e della qualità, dell’area amministrativa e 
organizzativa.

TEAM DI DIREZIONE
Benito Leonori (Direttore Tecnico) 
Lucia Chiatti (Responsabile Area amministrazione)
Paolo F. Appignanesi (Responsabile Area Produzione) 
Laura Nocchi (Responsabile Area marketing)
Michela Laneri (Servizi artistici)
Simona Marini (Ufficio stampa)

Nell’anno 2017 si sono regolarmente tenute:
n. 7 riunioni del Consiglio di Amministrazione
n. 1 riunione dell’Assemblea Generale 
n. 1 riunione dell’Assemblea di Partecipazione
n. 7 riunioni di Team.

L’IDENTITA’

Partecipante sostenitore

Camera di Commercio di Ancona 

Fondatori sostenitori 

Gruppo Pieralisi 

Leo Burnett

Starcom Italia
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1.5 STRUTTURA ORGANIZZATIVA
L’organizzazione quotidiana del lavoro nella Fondazione Pergolesi 
Spontini è articolata per aree di competenza: direzione, area 
artistica e tecnica, amministrazione e organizzazione, area 
comunicazione.

              
A tutela dei propri dipendenti la Fondazione:
• applica il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli 
impiegati e gli operai dipendenti dai teatri stabili pubblici e 
dai teatri gestiti dall’Eti;
• è regolare nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, 
assistenziali ed assicurativi;
• ha sempre garantito la tutela della maternità e il mantenimento 
del posto di lavoro al rientro dal congedo per maternità;
• attua ogni anno un piano di sviluppo delle risorse professionali 
in funzione delle competenze e del profilo professionale minimo 
richiesto per svolgere l’attività;
• si conforma alle leggi in materia di tutela e sicurezza nei luoghi 
di lavoro attraverso una serie di strumenti atti ad assolvere tutti gli 
adempimenti richiesti dalla normativa D.Lgs 81/2008 e relativi applicativi.
Oltre allo staff della Fondazione, nel 2017 sono stati regolarmente 
assunti con contratti a chiamata o in forma autonoma n. 63 
figure professionali impiegate temporaneamente nella 
realizzazione di specifiche attività o progetti (ufficio stampa e 
comunicazione, progetti formativi ed educativi, studi e ricerche in 
ambito musicologico, ecc.) o nella gestione dei necessari servizi 

tecnici di palcoscenico (biglietteria, macchinisti, elettricisti, fonici, 
sarte, facchini, servizio di pulizia, personale di sala, vigili del fuoco).

TOTALE: N. 83 occupati assunti a vario titolo nel corso dei
12 mesi di attività dell’Ente per un valore complessivo di
€ 1.230.000 circa (costo ditta)

Tirocini, Stage e Alternanza Scuola-lavoro
Per conoscere da vicino tutti gli aspetti organizzativi, gestionali 
e tecnici di uno spettacolo dal vivo, nel corso dell’anno 2017 la 
Fondazione ha ospitato all’interno delle diverse aree operative n. 19 
giovani che hanno fatto richiesta di tirocinio, stage o nell’ambito di 
progetti di Alternanza Scuola – Lavoro.

La certificazione di Qualità	 				  
Da settembre 2009 a settembre 2015 la Fondazione Pergolesi Spontini 
si è impegnata costantemente nel miglioramento professionale, 
tecnico e culturale delle singole risorse a tutti i livelli mantenendo 
negli anni la certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008 per 
la “Progettazione, produzione e gestione di eventi artistici. 
Gestione infrastrutture teatrali e servizi tecnici annessi”, 
rilasciata dall’organismo di certificazione dei sistemi di gestione TÜV 
Italia S.r.l..

La suddetta certificazione è scaduta il 18 settembre 2015 e la Fondazione, 
nell’ambito di un’azione di contenimento dei costi, ha scelto di non 
richiederne il rinnovo per le annualità successive impegnandosi, 
tuttavia, internamente affinché le procedure suggerite dal sistema di 
gestione continuino ad essere applicate in modo conforme ed efficace.
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marchigiani
83%

uomini
48%
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 50%

over 50 anni
 26%

fuori regione
15%

Nel 2017 l’organico stabile della
Fondazione Pergolesi Spontini è costituito da:
n. dipendenti a tempo indeterminato: 6 
n. contratti libero professionisti: 6 
n. contratti a progetto o interinali: 8 
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LA RELAZIONE SOCIALE

2.1 LA PRODUZIONE LIRICA 

I numeri degli spettacoli prodotti dalla Fondazione 
Pergolesi Spontini nel 2017:
n. 85 spettacoli
n. 16.229 spettatori

2.1.1 XVII FESTIVAL PERGOLESI SPONTINI 
(7 agosto-17 settembre 2017)

“FALSO D’AUTORE” 

La Vellesina è la terra in cui sono nati a pochi chilometri di distanza 
l’uno dall’altra, Giovanni Battista Pergolesi (Jesi, 1710 – Pozzuoli, 1736) 
e Gaspare Spontini (Maiolati Spontini, 1774-1851).
Entrambi completarono la propria formazione musicale nei 
conservatori di Napoli per poi raggiungere fama universale in ogni 
più sperduto angolo d’Europa: una fama postuma quella di Pergolesi 
morto giovanissimo ad appena 26 anni, una fama internazionale 
quella di Spontini che fu compositore alla corte di Napoleone in 
Francia e dei Re prussiani in Germania.
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Dal 2001 la Fondazione Pergolesi Spontini opera in primo luogo per 
valorizzare e diffondere la musica di questi due grandi compositori. 
Organizzato annualmente in settembre, il Festival Pergolesi 
Spontini è uno dei Festival riconosciuti e finanziati dal F.U.S.* 
Il Festival nasce come rassegna ‘itinerante’ di eventi musicali in luoghi 
di grande fascino artistico o paesaggistico ed ogni anno propone 
un tema con suggestivi accostamenti e contaminazioni musicali, 
poetiche, letterarie e storiche.
Il Festival promuove l’esecuzione delle opere con strumenti antichi, lo 
studio delle fonti, l’approfondimento delle problematiche esecutive 
e stilistiche e commissiona le revisioni critiche della produzione 
musicale, anche inedita, dei due grandi compositori marchigiani 
realizzate secondo criteri scientifici e filologici.
* Riferimento normativo: Legge 14 agosto 1967, n. 800 art. 36 - Nuovo 
ordinamento degli enti lirici e delle attività musicali

È stata dedicata al “Falso d’Autore” la XVII edizione del Festival 
Pergolesi Spontini con oltre trenta appuntamenti tra opere, concerti 
e spettacoli di teatro musicale ospitati in teatri, piazze e luoghi d’arte 
di Jesi, Maiolati Spontini, Ancona, Apiro, Loreto, Monsano, Serra De’ 
Conti e Ostra.
Un lungo viaggio alla scoperta di false attribuzioni, 
travestimenti, parodie, biografie immaginarie di grandi artisti, 
partendo da Giovanni Battista Pergolesi, morto ventiseienne, dopo 
pochi, geniali anni di febbrile attività, ed immediatamente oggetto 
d’interesse e di mistificazione da parte dell’Europa musicale. Oltre ai 
falsi pergolesiani, il Festival ha offerto la riscrittura dello Stabat Mater 
operata da Johann Sebastian Bach, e falsi d’autore dal Settecento 
(Vivaldi e Albinoni) al Novecento.

LA RELAZIONE SOCIALE

30 eventi

19 location

4500 spettatori

2 orchestre, 2 corali e 73 artisti

4 collaborazioni e coproduzioni artistiche

14 enti, amministrazioni comunali
	    e associazioni coinvolte

concerti, esposizioni, guide all’ascolto, itinerari culturali e degustazioni

teatri storici e piazze, chiese e abbazie, musei e biblioteche

tra cui Le Banquet Céleste, Odhecaton, Accademia Hermans, La Stagione Armonica, 
Doctor3 e Roberto Gatto New Quartet

Jesi Jazz Festival, Circo El Grito, Conservatorio “G. Rossini” di Pesaro, Istituto Nazionale 
Tostiano di Ortona

Comune di Jesi, Maiolati Spontini, Monsano, Apiro, Ostra e Serra de’Conti, Italia Nostra di 
Ancona, Delegazione Pontificia della Santa Casa di Loreto, Casa dell’Olio e della biodiversità, 
Locanda dell’Abbazia di Sant’Urbano, Museo Gaspare Spontini, Museo Archeologico 
Nazionale delle Marche, Museo delle Arti monastiche, Circolo Cittadino
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Novità di questa edizione, il percorso “Festival in progress” 
con due sezioni: “Contaminazioni”, dal 7 al 10 agosto, in 
collaborazione con Jesi Jazz Festival, con concerti incentrati 
sull’arte della variazione nel centro storico di Jesi, e “Mutamenti” 
in collaborazione con El Grito - Circo contemporaneo all’antica dal 
29 al 30 agosto, spettacoli nei quali la tradizione clownistica e 
le tecniche del circo contemporaneo dialogano con l’esecuzione 
dal vivo di musiche della tradizione popolare ma anche del repertorio 
colto, dal barocco al Novecento. 

Dal 1 al 17 settembre, il XVII Festival Pergolesi Spontini ha proposto 
appuntamenti musicali su tre binari: “Biografie immaginarie” di 
uomini illustri; “Travestimenti” di musiche e testi che variano di 
genere - dal sacro al profano o passano da un autore all’altro, in un 
gioco di appropriazioni o di false attribuzioni;  “Falsi da leggere” 
testi di illustri o anonimi falsari, costruiti ad arte per condizionare 
l’opinione pubblica o per ingannare il mondo letterario, che hanno 
trovato eco nell’ispirazione di musicisti importanti.

Inaugurazione il 1 settembre, a Jesi, con tre appuntamenti: lo 
Stabat mater di Pergolesi - eseguito dall’ensemble Le Banquet 
Céleste, diretto da Damien Guillon che ha cantato anche la parte del 
contralto, accanto al soprano Emmanuelle de Negri (ore 21, Teatro 
Pergolesi) - seguito da Stabat mater in jazz (alle ore 22, Piazza 
della Repubblica) rilettura del capolavoro pergolesiano con Giuliana 
Soscia & Pino Jodice Quartet, e da “Jazzin’ around Baroque” (alle 
ore 23, sempre in Piazza della Repubblica) una jam session su temi 
dal recitar cantando e dal barocco italiano con il soprano Paola 
Quagliata, Davide Corini pianoforte, Luca Garlaschelli contrabbasso, 
Nicola Stranieri batteria.

Il 2 settembre nella Galleria di Palazzo Pianetti di Jesi, ore 18, “Ossian 
Poems” è il primo dei concerti “Falsi da leggere”, con la lettura dei 
canti del bardo scozzese Ossian, scritti in realtà da James Macpherson 
nella seconda metà del Settecento (voce recitante Edoardo Coen), la 
mise en éspace di Giovanni Sinopoli, I Lieder di Schubert interpretati 
da Marcello Nardis nella doppia veste di tenore e pianista. 
Alle ore 21, presso l’Abbazia di S. Urbano di Apiro, il concerto “Bach/
Pergolesi”: Damien Guillon torna sul podio de Le Banquet Céleste, 
cantando con il soprano Emmanuelle de Negri la cantata Tilge, 
Höchster, meine Sünden di Johann Sebastian Bach, che adatta un 
testo tedesco allo Stabat Mater di Pergolesi.

Il 3 settembre ore 18 alla Casa dell’olio e delle Biodiversità di Maiolati 
Spontini, il concerto “Oriente/Occidente” è l’occasione di un 
incontro sull’arte dell’improvvisazione tra due musicisti di tradizione 
orientale, Hussein Rassim e Saif Al Qaisi - che appartengono 
all’Ensemble Nawaris - e il fisarmonicista Daniele di Bonaventura. 
In serata (ore 21) il Giardino dell’Archivio, Biblioteca, Museo Gaspare 
Spontini a Maiolati Spontini accoglie per “Falsi da leggere”, la lettura 
dei “Protocolli dei savi di Sion”, alternata a musiche della tradizione 
klezmer affidate al Quartetto K. Il testo, pubblicato in Russia all’inizio 
del Novecento per fomentare l’odio contro gli ebrei, e divenuto 
strumento della propaganda nazista, sarà recitato da Edoardo Coen 
e Marco Celli, nella mise en éspace di Giovanni Sinopoli.
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Il 9 settembre ancora un doppio appuntamento. Alla Terrazza del 
Museo Archeologico Nazionale delle Marche, ad Ancona (ore 18) per 
i “Falsi da leggere”, le “Chansons De Bilitis”, che nel 1894 Pierre 
Louÿs pubblicò attribuendole a Bilitis, poetessa coeva a Saffo sono 
declamate con le musiche di Debussy, eseguite da strumentisti del 
Conservatorio G. Rossini di Pesaro, voci recitanti Lucie Leporowska 
ed Edoardo Coen, mise en éspace di Giovanni Sinopoli.
A seguire (ore 21), alla Basilica della Santa Casa di Loreto, un concerto 
dell’ensemble polifonico Odhecaton diretto da Paolo Da Col, con 
musiche sacre di Dufay e Ockeghem che utilizzano come “cantus 
firmus” la canzone profana “L’Homme armé”.

Il 10 settembre il Chiostro di San Francesco, a Serra De’ Conti (ore 
18), ospita per “Falsi da leggere”, “Constitutum Constantini” con 
musiche dei secoli XIII-XVI, con l’ensemble Odhecaton diretto da 
Paolo Da Col: al centro della narrazione, il documento apocrifo della 
donazione di Costantino, sulla quale i Papi fondavano il loro potere 
temporale. Segue poi, alla Chiesa degli Aroli di Monsano (ore 21), 
il concerto “Vivaldi e la Scuola Veneziana” che l’Accademia 
Hermans dedica alle false attribuzioni, trascrizioni, riscritture 
vivaldiane e degli altri autori a lui coevi.

Il 15 settembre ore 21 al Teatro La Vittoria di Ostra, per “Falsi da 
leggere”, le “Canzoni Siciliane” su testi di Luigi Capuana, musiche 
della tradizione siciliana e di Matteo Musumeci, mezzosoprano José 
Maria Lo Monaco accompagnata al pianoforte da Matteo Musumeci, 
voce recitante Edoardo Coen, mise en éspace di Giovanni Sinopoli.
 
Il 16 settembre ore 18 nella Sala Maggiore della Biblioteca Planettiana 
a Jesi, sempre per “Falsi da leggere”, le liriche che il poeta Olindo Guerrini 
pubblicò nel 1877 attribuendole ad un cugino, Lorenzo Stecchetti, 
morto di tisi: il successo letterario spinse diversi compositori europei a 
musicarne i versi, tra loro Tosti, Taneyev, Scontrino, Zandonai; il tenore 
Raffaele D’Ascanio ed il soprano Yuliya Poleshchuk sono accompagnati 
al pianoforte da Isabella Crisante, la voce recitante è di Edoardo Coen, 
la mise en éspace di Giovanni Sinopoli.
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In serata, il Teatro Moriconi di Jesi (ore 21) ospita l’ensemble La 
Stagione Armonica diretto da Sergio Balestracci che, sotto il titolo 
“Contrafacta”, raccoglie musiche sacre e madrigali profani con 
testo sacro di Claudio Monteverdi. 

Il festival si è concluso il 17 settembre con due appuntamenti. 
Presso la Chiesa di San Marco a Jesi (ore 11,30) nel corso della 
Celebrazione Liturgica, Sergio Balestracci con La Stagione Armonica 
ha proposto la Messa in cui Giacomo Carissimi utilizzò come “cantus 
firmus” la melodia profana del suo madrigale “Sciolto havean”. Alle 
ore 18, la Chiesa di Santa Maria di Portonovo ad Ancona ha accolto 
il concerto “Autenticamente falso” con il soprano Valeria Esposito 
e Luca Gorla al pianoforte, su musiche attribuite a Pergolesi, Caccini, 
Stradella, Donizetti ma realizzate da abili compositori del XIX e XX 
secolo.

A corredo del Festival, numerosi eventi collaterali tra cui la mostra 
di fotografia di Lucas Dragone “Documenting Performing 
Arts” (inaugurazione 1 settembre ore 18, Palazzo dei Convegni), 
e l’8 settembre alle ore 18 la presentazione del libro “I racconti 
dell’Isola” di Giuseppe Sinopoli, il grande direttore d’orchestra e 
compositore scomparso nel 2001, a cura di Giovanni Sinopoli (Jesi, 
Hostaria Dietro le Quinte).

 2.1.2 50a STAGIONE LIRICA DI TRADIZIONE 
DEL TEATRO G.B. PERGOLESI 

(gennaio – febbraio / settembre – dicembre 2017)

Tra onori, oneri e criticità
Il Teatro Pergolesi di Jesi è qualificato dal 1968, con Decreto 
Ministeriale*, come uno dei 29 Teatri di Tradizione (oggi, come allora, 
unico esempio in Italia in una città non capoluogo di Provincia), in 
quanto istituzione fortemente radicata nel territorio, qualificata 
a livello nazionale per una produzione lirica di grande prestigio e 
qualità artistica, nonché investita del compito di promuovere e 
coordinare le attività lirico-musicali in ambito provinciale. 
* Riferimento normativo: Legge 14 agosto 1967, n. 800 art. 28 - Nuovo 
ordinamento degli enti lirici e delle attività musicali

In tale contesto si è inserito l’accordo (sottoscritto nel 2014) tra i 
Comuni di Ancona e Jesi e le Fondazioni dei rispettivi teatri in merito 
al progetto di una stagione unica Ancona/Jesi Opera che ha 
riunito le stagioni liriche promosse ed organizzate dalla Fondazione 
Teatro delle Muse e dalla Fondazione Pergolesi Spontini con 
un’attività condivisa di promozione, biglietteria e marketing e per la 
contrattualizzazione delle prestazioni artistiche e tecniche.  

Per guardare con più serenità alla chiusura del bilancio economico, il 
consiglio di amministrazione della Fondazione, pur nel rispetto delle 
norme e delle indicazioni ministeriali necessari al mantenimento del 
contributo del Fondo Unico per lo spettacolo, ha dovuto annunciare 
in itinere modifiche ai cartelloni delle recenti Stagioni Liriche.
Nel settembre 2016 si era reso necessario posticipare a inizio 2017 
due opere (La Scuola de’ gelosi e La Traviata e il concerto Per la 
ricuperata salute di Ofelia) e nel novembre 2017 è stato annunciato 
lo slittamento a gennaio 2018 dell’opera Rigoletto di Verdi.
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Allestimenti e Co-produzioni 2017

LA SCUOLA DE’GELOSI di A. Salieri: Nuovo allestimento. 
Spettacolo realizzato su iniziativa di Fondazione Culturale Antonio 
Salieri di Legnago con l’adesione di Fondazione Teatri delle 
Dolomiti di Belluno in coproduzione tra Fondazione Pergolesi 
Spontini, Teatro Ristori di Verona, Deputazione Teatrale 
Teatro Marrucino di Chieti, Fondazione Teatro del Maggio 
Musicale Fiorentino e con la partecipazione di Accademia del 
Maggio Musicale Fiorentino.

PER LA RICUPERATA SALUTE DI OFELIA. MOZART VS SALIERI: 
concerto in coproduzione con Fondazione Culturale Antonio 
Salieri di Legnago e Teatro Ristori di Verona. Prima esecuzione 
assoluta.

LA TRAVIATA di G. Verdi: Nuovo allestimento della Fondazione 
Pergolesi Spontini.

IL COLORE DEL SOLE di L. Gregoretti: Nuovo allestimento della 
Fondazione Pergolesi Spontini in coproduzione con il Teatro 
Comunale Luciano Pavarotti di Modena. Una prima esecuzione 
assoluta in collaborazione con Roma Sinfonietta e Accademia 
d’Arte Lirica di Osimo.

CAFFE’ BACH circopera di Giacomo Costantini da Johann 
Sebastian Bach: Nuova produzione della Fondazione Pergolesi 
Spontini in collaborazione con El Grito – Circo Contemporaneo 
all’antica. Prima rappresentazione assoluta.
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La stagione lirica 2017 ha dunque offerto quattro produzioni d’opera, 
tutte nuove e quattro concerti (vedi anche “Sinfonica 3.0): un titolo di 
grande repertorio - La Traviata - una proposta di altissimo interesse 
musicologico - La scuola de’ gelosi di Salieri – e due opere in 
prima esecuzione assoluta: Il colore del sole di Lucio Gregoretti, 
dal romanzo di Andrea Camilleri e il CircOpera Caffè Bach, opera di 
Franca Bettoli, Andrea Cappelli e Stefano Carloni che, rielaborando 
materiale bachiano, ha sperimentato per la prima volta il dialogo tra 
circo contemporaneo e scrittura musicale. 

La scuola de’ gelosi, dramma giocoso in due atti su libretto di 
Caterino Mazzolà e musica di Antonio Salieri, è andata in scena 
al Teatro Pergolesi il 13 e 15 gennaio 2017 (anteprima giovani l’11 
gennaio). L’orchestra de I Virtuosi Italiani è stata diretta da 
Giovanni Battista Rigon, con la regia di Italo Nunziata, le scene 
di Andrea Belli, i costumi di Valeria Donata Bettella, il disegno luci 
di Marco Giusti. Scene e costumi sono stati costruiti a Jesi, presso 
il Laboratorio Scenografico della Fondazione Pergolesi Spontini e la 
Sartoria del Teatro Pergolesi.
In scena un cast di giovani interpreti con i Solisti dell’Accademia del 
Maggio Musicale Fiorentino: il Conte Bandiera era Patrick Kabongo 
Mubenga, la Contessa Bandiera era Francesca Longari, Blasio il 
baritono Benjamin Cho, Ernestina il soprano Eleonora Bellocci, 
Lumaca il baritono Qianming Dou, Carlotta il mezzosoprano Ana 
Victoria Pitts e il Tenente il tenore Manuel Amati.
Accanto all’opera, il 14 gennaio al Teatro V. Moriconi è stato eseguito 
il concerto “Mozart versus Salieri” (I Virtuosi Italiani diretti 
da Alberto Martini, soprano Valeria Esposito) che ha offerto in 
prima esecuzione la cantata “Per la ricuperata salute di Ofelia”, 
testo dapontiano con musiche di Wolfgang Amadeus Mozart, 
Antonio Salieri e uno sconosciuto Cornetti, riscoperta di recente 
a Praga da Timo Jouko Herrmann, e orchestrata dal compositore 
aquilano Marco Taralli. Lo stesso compositore partendo dal testo 
dapontiano ha presentato un ulteriore brano in prima esecuzione, 
Ofelia allo specchio per soprano e piccola orchestra, commissione 
della Fondazione Pergolesi Spontini, del Teatro Salieri di Legnago e 
del Teatro Ristori di Verona.

Il cartellone è proseguito con La Traviata di Giuseppe Vedi in scena 
venerdì 3 febbraio 2017 alle ore 20.30 e domenica 5 febbraio alle ore 
16 (anteprima giovani il 1 febbraio ore 16), in una nuova produzione 
della Fondazione Pergolesi Spontini per la regia di Franco Dragone.
Per fare fronte alle numerosissime richieste pervenute in Biglietteria e 
per soddisfare le aspettative di coloro che non erano riusciti a trovare 
posto in Teatro, è stata aggiunta una terza recita fuori abbonamento, 
sabato 4 febbraio alle ore 20,30. La terza recita è stata resa possibile 
anche grazie alla grande disponibilità della compagnia di canto che 
ha accettato di affrontare uno spettacolo in più, venendo incontro 
al tempo stesso alle ridotte possibilità economiche dell’ente teatrale.
L’opera è stata diretta da Giuseppe Montesano sul podio 
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dell’Orchestra Sinfonica G. Rossini. Il Coro è il Lirico Marchigiano 
“V. Bellini”, le scene di Benito Leonori, i costumi di Catherine 
Buyse Dian, assistente alla regia Michele Mangini.
Nella compagnia di canto nel ruolo di Violetta Valéry Salome Jicia 
(1-3-5/02) e Nunzia De Falco (4/02), Alfredo Germont è Ivan 
Defabiani (1-3-5/02) e Sehoon Moon (4/02), Giorgio Germont 
è Giovanni Meoni. Nei ruoli minori: Mariangela Marini (Flora 
Bervoix), Teresa Stagno (Annina), Daniele Adriani (Gastone, 
Visconte di Létorières), Omar Kamata (Il barone Douphol), Cuneyt 
Unsal (Il marchese d’Obigny), Enrico Marchesini (Il dottor 
Grenvil), Alessandro Pucci (Giuseppe), Massimiliano Fiorani (Un 
domestico di Flora) e Franco Di Girolamo (Un commissionario).

L’8 settembre, al Teatro Pergolesi di Jesi, ore 21, è andata in scena 
l’opera Il colore del sole con la musica di Lucio Gregoretti, in 
prima esecuzione assoluta, tratta dall’omonimo romanzo di 
Andrea Camilleri: al centro della vicenda è il diario di Caravaggio, 
che Camilleri dichiara aver avuto tra le mani in circostanze misteriose 
e da cui ha copiato alcune, preziose pagine. Direttore è Gabriele 
Bonolis sul podio dell’Ensemble Roma Sinfonietta; regia, scene, 
costumi sono di Cristian Taraborrelli. Il nuovo allestimento della 
Fondazione Pergolesi Spontini è realizzato in coproduzione con 
il Teatro Comunale Luciano Pavarotti di Modena. Nel cast, 
figurano l’attore Massimo Odierna, ed un gruppo di giovani 
cantanti: Cristina Neri, Anastasia Pirogova, Daniele Adriani, 
Matheus Drozda, Claudia Nicole Calabrese, Natsuko Kita, 
Jaime Canto Navarro, Carlo Feola.

Caffè Bach è un “CircOpera” da camera in un atto di Giacomo 
Costantini con musiche di Franca Bettoli, Andrea Cappelli e 
Stefano Carloni dalla Cantata del caffè di Johann Sebastian Bach, 
che ha debuttato in prima rappresentazione assoluta venerdì 1 
dicembre (ore 18.30 e ore 21.30) con repliche domenica 3 dicembre 
(ore 15.30 e ore 18.30), anteprima giovani mercoledì 29 dicembre ore 
15.30 e ore 18.30, e due recite speciali riservate alle scuole primarie 
il 2 ed il 4 dicembre. 
Nuovo allestimento e nuova produzione della Fondazione Pergolesi 
Spontini in collaborazione con il Circo El Grito, Caffè Bach è stato 
diretto da Andreas Gies per la regia e le scene di Giacomo 
Costantini, i costumi di Beatrice Giannini. Hanno cantato lo stesso 
Andreas Gies (Schlendrian, il padre), il soprano Sabrina Cortese 
(Lieschen, la figlia), il tenore Antonio Garès (il presentatore); in scena 
l’acrobata aerea Fabiana Ruiz Diaz, l’acrobata musico Giacomo 
Costantini e l’acrobata clown Andrea Farnetani. Al violino Lara 
Perticari, al violoncello Valentina Verzola, alla fisarmonica Carlo 
Sampaolesi, allievi del Conservatorio “Pergolesi” di Fermo.
Caffè Bach è una formula nuovissima, che nasce per confrontare 
la scrittura contemporanea con il modello bachiano (Kaffeekantate e 
altre Cantate, ma anche le opere per tastiera e strumento solo) e il 
linguaggio dell’opera con quello del circo contemporaneo. 
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CHARITY OPERA 
Medici Senza Frontiere è stato charity partner della Stagione Lirica 
di Tradizione del Teatro Pergolesi. In occasione delle recite di “Traviata” 
è stata promossa una raccolta fondi per sostenere le attività medico-
umanitarie dell’organizzazione internazionale Premio Nobel per la 
Pace nel 1999. Medici Senza Frontiere, la più grande organizzazione 
medico-umanitaria indipendente al mondo è stata presente a tutte 
le rappresentazioni con i suoi volontari per sensibilizzare e invitare gli 
spettatori a sostenere la sua azione medica in contesti di emergenza 
in 70 paesi al mondo.
Inoltre, la Fondazione Pergolesi Spontini si è impegnata a devolvere 
a favore di Medici Senza Frontiere € 1 per ogni biglietto venduto 
della recita fuori abbonamento del sabato sera donando la cifra di 
€ 581,00.

“Ringraziamo il Teatro di Jesi per questa preziosa collaborazione, che 
ci consente di accendere i riflettori sulle tante emergenze umanitarie 
in cui operiamo e grazie al supporto degli spettatori ci aiuta ad 
assicurare cure mediche rapide ed efficaci a chi è vittima di conflitti, 
violenze e disastri naturali” dichiara Gabriele Eminente, direttore 
generale di MSF Italia. 

WORKSHOP “CARAVAGGIO IN SCENA. CORPO, LUCE E 
MOVIMENTO PER IL COLORE DEL SOLE”
In occasione della prima rappresentazione assoluta de “Il colore del 
sole”, l’opera in un atto liberamente tratta dal romanzo omonimo di 
Andrea Camilleri, la Fondazione Pergolesi Spontini ha organizzato e 
promosso una nuova, preziosa, occasione di formazione: il workshop 
“Caravaggio in scena. Corpo, Luce e Movimento per Il colore del 
sole”, tenuto dal regista Cristian Taraborrelli.
Il workshop gratuito, aperto ad attori, danzatori, mimi, acrobati 
professionisti e non professionisti, ha avuto luogo a Jesi, presso il 
Teatro Studio V. Moriconi, dal 17 al 31 luglio 2017 per un 
totale di 90 ore. Sono stati selezionati 10 partecipanti che si sono 
impegnati in un lavoro di sperimentazione e di ricerca sul corpo e 
sulla luce per raccontare ciò che vive nel “buio”, ciò che non è visibile, 
nelle tele del Caravaggio. Il lavoro è stato quindi propedeutico per 
le riprese video in diverse location marchigiane che sono state poi 
previste nella messa in scena dell’opera.

2.1.2.1 SINFONICA 3.0

Il Teatro Pergolesi ha organizzato, ospitato e promosso tre concerti 
di “Sinfonica 3.0” in collaborazione con l’Orchestra Sinfonica 
G. Rossini. Una proposta musicale di qualità, tra tradizione e 
innovazione, in cui si fondono perfettamente rock e classico, 
repertorio lirico e swing.
Venerdì 10 febbraio la Rossini Pop Orchestra ha eseguito il 
concerto “Queen’s symphonies. The Show must go on”, uno 
spettacolo di musica e parole diretto da Roberto Molinelli che si 
avvale della scrittura di Claudio Salvi e che ripercorre la complessa 
parabola artistica ed umana dei Queen e del suo leggendario leader, 
Freddie Mercury. Il concerto si inserisce nel progetto crossover che 
trasforma l’Orchestra Sinfonica Rossini in Rossini Pop Orchestra 
grazie agli straordinari arrangiamenti di Roberto Molinelli che 
permettono la coesistenza su di uno stesso palco di strumenti classici 
e moderni in un gioco al rialzo di sonorità ed emozioni. In scaletta 
alcuni tra i più grandi successi del mitico gruppo inglese supportati 
da una scenografia di immagini proiettate che trasformano il tutto in 
un’opera multimediale.
Venerdì 7 aprile la Fondazione Pergolesi Spontini (nell’ambito della 
Stagione Lirica 2017) ha ospitato “Il carnevale degli animali” (Le 
Carnaval des Animaux) con l’Orchestra Sinfonica G. Rossini in 
formazione cameristica e il racconto e la direzione d’orchestra del 
poliedrico artista Noris Borgogelli.
Ha concluso la rassegna un vero e proprio evento: il concerto 
“Nicola Alaimo canta Sinatra”. Inserito nell’ambito della Stagione 
Lirica 2017, sabato 13 maggio l’Orchestra Sinfonica G. Rossini 
diretta da Pasquale Corrado ha accompagnato il grande baritono 
Nicola Alaimo, che ha accettato l’idea di mettere al servizio di un 
programma moderno la sua straordinaria voce e tutte le sfumature 
che la rendono così unica. Da My way a More (di Riz Ortolani) 
passando per Strangers in the night in un percorso fatto di brani 
portati al successo dall’indimenticabile voce di Frank Sinatra e che 
sono ormai entrati nell’immaginario collettivo di tutte le generazioni.

FESTIVAL RESIDART 
E’ nella mission di un Teatro di Tradizione, quale è il Teatro Pergolesi 
di Jesi, promuovere e formare i giovani artisti. Per questo la 
Fondazione è divenuta partner del Festival Residart un progetto 
giunto alla sua 5^ edizione che si articola in 10 giorni di Master Class 
con la violinista Yuzuko Horigome. Alle lezioni si sono alternati 7 
concerti tra cui “DA BACH A MOZART” presso il Teatro V. Moriconi di 
Jesi (12 novembre 2017) con giovani talenti internazionali.
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2.1.3. AUDIENCE DEVELOPMENT

“Intorno … al Festival e alla Stagione Lirica” 
La Fondazione - nel duplice intento di avvicinare i giovani all’Opera e 
di sviluppare un rapporto di collaborazione continuativo e dinamico 
con i locali della città - si è fatta promotrice di diversi interventi 
a favore dei giovani e delle famiglie attraverso azioni 
promozionali che hanno portato ad un buon risultato in termini 
di presenza di pubblico under 26: corrispondente al 27% ca. del 
pubblico complessivo pagante.

Di seguito alcuni esempi:

Happy Opera: aperitivi a tema nelle settimane precedenti 
il debutto dell’Opera (La Scuola de’ Gelosi e La Traviata) per 
conversare intorno all’opera e ai temi d’attualità ad essa connessi con 
il direttore artistico e i suoi ospiti;

Con l’Opera si mangia!: è stato proposto agli esercenti aderenti 
l’utilizzo di tovagliette in carta alimentare personalizzate con il 
programma del Festival e la creazione di menù, aperitivi, pizze 
e dolci dedicati all’opera in programma o al festival.

Aroma d’opera: in occasione delle serate di “Caffè Bach” sono 
state organizzate nel foyer del Teatro Pergolesi prima e dopo gli 
spettacoli degustazioni guidate gratuite di caffè per immergersi 
nell’atmosfera che si respirava nelle coffeehouse ai tempi della 
cantata.

Hanno aderito:
Osteria I Spiazzi - Hostaria Dietro le Quinte – Tre periodico – Jack 
rabbit - Il ristorantino del Circolo Cittadino – Rambaldus - Hemingway 
Cafè - 	 Jesicaffè

Infiltrati all’opera: è stato rivolto un invito a quanti amano utilizzare 
la fotocamera del proprio smartphone per condividere emozioni ed 
esperienze sui social network. Solo ai partecipanti è stata comunicata 
la data “segreta” e una volta entrati nel foyer del Teatro Pergolesi 
hanno avuto un’ora di tempo per assistere a parte delle prove dello 
spettacolo “Il Colore del sole” muovendosi tra platea, palchi e dietro 
le quinte.

Musica nell’aria: in occasione della Stagione Lirica di Tradizione, 
in collaborazione con l’Amministrazione comunale di Jesi, sinfonie 
e ouverture delle Opere in cartellone sono state trasmesse in 
filodiffusione per le vie del Centro Storico e dello shopping cittadino. 
(Dal lunedì al sabato, dalle ore 19.15 alle ore 19.30, nella settimana del 
debutto dell’opera).

Quant’è bella giovinezza…: dal 7 al 29 ottobre 2017 è stato 

inaugurato un nuovo spazio espositivo all’interno del Teatro Pergolesi 
con una mostra fotografica di Adriana Argalia in collaborazione con 
Nuovo Spazio Studio Danza di Mariella Strappa, dedicata alla danza 
e all’opera.

Family Ticket: la Fondazione da sempre ha scelto di applicare 
ai propri biglietti d’ingresso prezzi contenuti e abbordabili con 
un’attenzione particolare rivolta alle famiglie e ai giovani: con il family 
ticket il biglietto per i ragazzi fino ai 14 anni accompagnati da almeno 
un adulto pagante è di € 10. Sono inoltre previsti biglietti ridotti per 
gli under 26 e le scuole.

Bonus Cultura: sono state previste azioni di comunicazione e di 
promozione per sensibilizzare il pubblico sulle recenti opportunità 
istituite dal Governo come la “Carta del docente” e la “18app”, 
con i quali è possibile acquistare biglietti e/o abbonamenti teatrali.
Interventi di educazione e promozione presso il pubblico 
Ad integrazione della programmazione del Festival e della Stagione 
Lirica di Tradizione, la Fondazione ha voluto proporre al pubblico 
alcune occasioni di incontro e di approfondimento a cura di 
Elena Cervigni nelle sale Pergolesiane del Teatro:
•	 “Di Stabat in Stabat”: una guida all’ascolto gratuita 
propedeutica ad alcuni degli appuntamenti del Festival. Pergolesi e i 
falsi pergolesiani, la riscrittura dello Stabat Mater operata da Johann 
Sebastian Bach e falsi d’autore dal Settecento (Vivaldi e Albinoni) al 
Novecento.
•	  “Falsi d’Autore”: un seminario gratuito a cura del 
musicologo Dario Della Porta sul tema dei falsi, false attribuzioni, 
contrafacta e plagi.
•	 “Guida all’Opera”: un approfondimento musicale e 
storico-critico dedicato alle Opere e ai Compositori in cartellone, la 
domenica precedente il debutto dell’opera ad ingresso libero.
•	 Il libretto in 30 minuti: brevi guide all’ascolto gratuite 
organizzate mezz’ora prima degli spettacoli. Una vera e propria 
formazione last minute per giungere spettatori consapevoli alla 
visione dello spettacolo. 
 

Musica, arte, enogastronomia, qualità della vita 
Negli ultimi anni si è riflettuto, a più livelli, sul concetto di patrimonio 
culturale (artistico e storico) inteso non più solo come bene da 
tutelare, ma anche come risorsa del territorio sulla quale investire 
per offrire prodotti adeguati e rispondenti alla nuova domanda di 
consumo. Seguendo questo ragionamento, la Fondazione considera 
la Città di Jesi, il territorio circostante e le sue attività economiche 
e sociali come parte di un’unica, straordinaria, narrazione che 
deve costruire e comunicare organicamente la propria offerta di 
spettacolo, arte, gusto, memoria, tradizione e ambiente. 
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Il Festival Pergolesi Spontini in particolare è sempre stato, fin dalla sua 
prima edizione, una rassegna itinerante di eventi musicali in luoghi di 
grande fascino artistico o paesaggistico in risposta ad uno dei nostri 
obiettivi primari: promuovere lo sviluppo e la diffusione delle attività 
musicali e teatrali anche in un’ottica di promozione turistica del 
territorio, quale fattore di crescita culturale, civile, sociale ed 
economica della collettività.
Il programma artistico del Festival 2017 ha rafforzato ulteriormente 
questo aspetto prevedendo appuntamenti in ben 8 diverse 
località: le città natali di Pergolesi e Spontini in primis (Jesi e Maiolati 
Spontini) e quindi Ancona, Apiro, Loreto, Ostra, Monsano e Serra 
de’Conti valorizzando, di concerto in concerto, teatri storici, 
piazze e giardini, chiese e abbazie, musei e biblioteche 
anche attraverso itinerari culturali e visite guidate promosse in 
collaborazione con il Museo Federico II Stupor Mundi e la Pinacoteca 
Civica e Galleria di Arte Contemporanea di Jesi, il Museo Gaspare 
Spontini di Maiolati, il Museo delle Arti Monastiche di Serra de’Conti, 
l’Abbazia di Sant’Urbano di Apiro, il Museo Archeologico Nazionale 
delle Marche di Ancona e l’Associazione Italia Nostra referente per la 
Chiesa romanica di Santa Maria di Portonovo.

In collaborazione con il Circolo Cittadino di Jesi e con il sostegno di 
Copagri e di diverse aziende vinicole e agro-alimentari, il 30 agosto, 
è stato organizzato (in tema con il Festival) l’evento “Falsi in cucina”: 
un menù degustazione “VARIAZIONI GASTRONOMICHE 
D’AUTORE” proposto dallo Chef Enrico Mazzaroni, per imparare 
a distinguere il vero dal falso in tavola, a diffidare dalla contraffazione 
commerciale e ad apprezzare invece certe falsificazioni come 
espressioni di gioco fantasioso e di creazione compiaciuta. Una 
serata didattica per informare e sensibilizzare circa la salvaguardia 
e l’importanza qualitativa dei nostri prodotti enogastronomici di 
eccellenza.

Il 3 settembre, invece, in collaborazione con la Casa dell’olio e 
delle Biodiversità di Maiolati Spontini e l’ASSAM, il concerto del 
Festival è stato preceduto da una visita con passeggiata guidata 
nell’oliveto alla scoperta delle varietà vegetali autoctone e 
seguito da una degustazione guidata di olio a cura di Barbara 
Alfei con aperitivo a base di prodotti locali.

Il Festival ha occupato temporalmente l’ultimo segmento della lunga 
estate d’arte della regione Marche e al fine di intercettare sia i flussi 
del turismo balneare, che continua per tutto il mese di settembre, 
che quelli del turismo culturale, nel piano di promozione turistica 
abbinato agli appuntamenti del Festival è stata prevista la distribuzione 
di materiali promozionali nelle principali strutture ricettive del 
territorio sia dell’entroterra che della costa (hotel, B&B, agriturismi, 
ristoranti), nei punti informativi, negli stabilimenti balneari, nei luoghi 
di rilevante interesse storico-artistico e sono stati sensibilizzati i T.O. 
di incoming nella creazione di prodotti turistici specifici: prodotti 
originali, di nicchia e integrati dedicati a promuovere le risorse 
culturali ed enogastronomiche del territorio della Vallesina.
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2.1.4 LE RELAZIONI ARTISTICHE 
NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 

Collaborazioni, coproduzioni, sinergie e reti produttive sono ritenute 
da sempre vitali e necessarie.
La Fondazione Pergolesi Spontini lavora costantemente per attivare 
connessioni artistiche e sinergie con l’Italia e con l’Estero e per 
promuovere circuiti produttivi che consentano di ammortizzare 
costi di allestimento salvaguardando al tempo stesso elevati livelli 
qualitativi.

Teatro di Opera e Balletto dell’Accademia Nazionale Kazaka 
“Abay” di Almaty
Nell’ambito delle celebrazioni per il 25esimo anniversario delle 
relazioni diplomatiche Italia-Kazakhstan, e della tournée in 
Italia del teatro “Abaj” promossa e sostenuta dal Ministero della 
cultura e dello sport della Repubblica del Kazakhstan, la Fondazione 
Pergolesi Spontini ha ospitato al Teatro Pergolesi un titolo lirico di 
rarissimo ascolto, e mai rappresentato prima a Jesi: “Les Pêcheurs 
de perles” (I pescatori di perle) di Georges Bizet (16 e 17 dicembre 
2017). Una produzione lirica imponente (vi sono impegnate oltre 
120 persone tra maestranze artistiche e tecniche) con l’orchestra, il 
coro, i solisti del Teatro di Opera e Balletto dell’Accademia Nazionale 
Kazaka “Abay” di Almaty. In scena anche il corpo di ballo del Teatro 
“Abaj” precedentemente impegnato, nell’ambito della stessa tournée 
marchigiana, al Teatro dell’Aquila di Fermo nel balletto “Il lago dei 
cigni” (14 e 15 dicembre 2017).

Italia

Fondazione Culturale Antonio Salieri di Legnago (VR)
Fondazione Teatri delle Dolomiti di Belluno
Teatro Ristori di Verona
Deputazione Teatrale Teatro Marrucino di Chieti
Fondazione Teatro del Maggio Musicale Fiorentino di Firenze
Accademia del Maggio Musicale Fiorentino di Firenze
Fondazione Teatro Comunale “Luciano Pavarotti” di Modena
Accademia d’Arte Lirica di Osimo (AN)
Fondazione Teatro delle Muse di Ancona 
Conservatorio “G. Rossini” di Pesaro
Istituto Nazionale Tostiano di Ortona (CH)
Conservatorio “Pergolesi” di Fermo
Le vie del Teatro in Terra di Siena
Teatro Comunale degli Avvaloranti Città della Pieve (PG)
Fondazione Teatro La Fenice di Venezia

Conservatorio “B. Maderna” di Cesena (FC)

Centro Studi Pergolesi - Università degli Studi di Milano  

Istituto di Musica - Fondazione Cini di Venezia

Europa

Belgio
Dragone Group, La Louvière
Centro studi per la musica fiamminga - Conservatorio Reale di Anversa

Asia

Kazakhstan
Teatro di Opera e Balletto
dell’Accademia Nazionale
Kazaka “Abay” di Almaty
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2.2. OSPITALITA’:
TEATRO, MUSICA, DANZA, EVENTI

Accanto all’attività di produzione lirica la Fondazione ha ospitato 
e promosso un ricco programma di eventi teatrali e musicali 
organizzati in collaborazione con ATGTP, FORM-Orchestra 
Filarmonica Marchigiana, MARCHE TEATRO - Teatro di 
rilevante interesse culturale, Orchestra Sinfonica Rossini e 
tanti altri Enti e Associazioni culturali, teatrali e musicali del 
territorio.
Per la gestione di queste attività la Fondazione stipula apposite 
convenzioni o contratti per i servizi teatrali erogati a terzi in toto o in 
parte a carico dei soggetti organizzatori.

i numeri degli spettacoli ospitati nel 2017:
n. 47 organizzatori terzi
n. 123 spettacoli
n. 34.858 spettatori
 
UN SERVIZIO TEATRALE PER IL TERRITORIO
Il Teatro G.B. Pergolesi e il Teatro-Studio V. Moriconi sono teatri 
di medie e piccole dimensioni (dai 680 ai 200 posti) che possono 
essere richiesti, compatibilmente con la programmazione teatrale, 
per l’organizzazione di spettacoli, convegni, conferenze, ecc.. 
Ciascuno dei due teatri ha un proprio regolamento e un tariffario 
che comprende la quota di concessione d’uso dello spazio teatrale, 
la quota di una giornata di spettacolo (con tutti i necessari servizi 
tecnici di base) ed eventuali ulteriori quote per servizi aggiuntivi di 
personale tecnico o di sala, per prove o allestimenti, promozione, 
biglietteria e siae, materiale tecnico non in dotazione al teatro, ecc.
In base al contratto di servizio per la gestione dei due teatri affidata 
alla Fondazione Pergolesi Spontini, l’Amministrazione comunale può 
usufruire di un numero concordato di giornate gratuite in entrambi 
i teatri.

Nel 2017 il Comune di Jesi ha utilizzato o concesso gratuitamente a terzi 
n. 20 giornate al Teatro Pergolesi 
n. 29 giornate al Teatro Moriconi

Nel 2017, oltre alla Fondazione Pergolesi Spontini gli spazi teatrali 
del Teatro Pergolesi e/o del Teatro Moriconi sono stati utilizzati per 
spettacoli e/o eventi di vario genere da n. 47 Enti / Associazioni / 
Società / Organismi pubblici e/o privati:

ENTI MUSICALI E TEATRALI FINANZIATI: 4	
ATGTP – Associazione Teatro Giovani - Teatro Pirata 
FORM - Orchestra Filarmonica Marchigiana
MARCHE TEATRO – Teatro di rilevante interesse culturale
Orchestra Sinfonica “G. Rossini”	  

ASSOCIAZIONI TEATRALI, MUSICALI,
CULTURALI E SOCIALI: 28	  
Accademia dei Musici di Fabriano
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Agende rosse Ancona
Amar Marche onlus
Arci
Associazione Alzeimer Marche onlus
Associazione Brand Festival
Associazione Culturale PIKA MAS
Associazione Culturale Ripabianca
Associazione Culturale Residart  
Associazione Dietro le Quinte
Associazione La strada di Achille
Associazione Nicola Solustri onlus
Avis Jesi
Banda Musicale “G.B. Pergolesi” Città di Jesi
Centro Studi Calamandrei
Circolo Culturale Jesino Massimo Ferretti
Corale “Brunella Maggiori” di Jesi
Croce Rossa Jesi
FITA MARCHE
Fondazione Federico II Hohenstaufen
Fondazione Lanari
FONDAZIONE TEATRO LIRICO SICILIANO Coop.Soc. ONLUS
Istituto Gramsci Jesi
Kiwanis Jesi
Gli Onafifetti
Res Humanae
Rotary Club Jesi
Ottocento Associazione Musicale	  

SCUOLE DI MUSICA, DANZA e TEATRO: 5	  
Nuovo Studio Spazio Danza 
Scuola di danza Cinzia Scuppa	  
Scuola di danza Linea Club
Scuola Musicale Aulos 
Scuola Musicale “G.B. Pergolesi”	  

COMPAGNIE AMATORIALI: 2	
Associazione Culturale “Sipario!”	  
Compagnia Teatro Amatoriale “El Passì”	  

ISTITUTI SCOLASTICI: 4	 
Istituto Comprensivo “Carlo Urbani” - Jesi 
Istituto Comprensivo “Federico II” - Jesi	  
Istituto Comprensivo “Lorenzo Lotto” – Jesi
I.T.S. “P. Cuppari” -  Jesi

ISTITUZIONI PUBBLICHE: 1	  
Comune di Jesi

IMPRESE E PRIVATI: 3	  
Banca Mediolanum
Coos Marche
Flexus eventi
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2.3 LE RESIDENZE 
CREATIVE
“Intorno a Don Carlos: prove d’Autenticità”
Il regista e autore Marco Filiberti ha scelto ancora una volta la 
città di Jesi per un nuovo progetto creativo ispirato al “Don Carlos” 
di Friedrich Schiller, con una residenza al Teatro Moriconi dall’8 
al 20 marzo 2017 e due anteprime aperte al pubblico del nuovo 
spettacolo di cui ha firmato regia e drammaturgia. In scena gli attori 
Matteo Tanganelli, Diletta Masetti, Stefano Guerrieri, Luca Tanganelli, 
Giovanni De Giorgi; le scene sono di Benito Leonori, light designer 
Mauro Toscano, costumi Daniele Gelsi, sound designer Stefano Sasso.
La residenza creativa è stata inserita nel quadro delle attività del 
Centro Studi Valeria Moriconi, luogo della memoria dedicato a Valeria 
Moriconi ed aperto al sostegno, alla progettazione e alla ricerca in 
ambito teatrale, con particolare attenzione alle nuove generazioni. 

“Si tu t’imagines”
Dal 25 al 28 settembre 2017 il Teatro Pergolesi ha ospitato in 
residenza la più grande coproduzione circense franco-italiana 
con le compagnie del Circo El Grito e Acolytes. Il nuovo spettacolo 
“Si Tu T’imagines” è andato in scena come “work in progress” al 
Pergolesi il 28 settembre ed è stato poi in tournée fino al 15 ottobre 
in Basilicata e Puglia.
“Si tu t’imagines” è un progetto sostenuto da Fondazione 
Nuovi Mecenati (Fondazione Franco Italiana per la creazione 
contemporanea) e dal Gruppo Total, nell’ambito di “La Francia in 
scena” stagione artistica dell’Institut français Italia, realizzata su 
iniziativa dell’Ambasciata di Francia in Italia, con il sostegno dell’Institut 
français e del Ministère de la Culture et de la Communication,  della 
Commissione Europea (Creative Europe) e del Ministero dell’Istruzione 
italiano dell’Università e della Ricerca – Afam (MIUR – Afam). 

“L’Uomo Calamita 1945”
Questa volta è stato il Teatro Spontini di Maiolati ad ospitare in 
residenza creativa - nella seconda metà di dicembre - Giacomo 
Costantini, pioniere del circo contemporaneo in Italia, impegnato 
in una nuova sperimentazione tra circo, teatro e letteratura. 
“L’Uomo Calamita 1945” è il titolo del “work in progress” (presentato 
al pubblico il 28, 29 e 30 dicembre), prodotto dalla Fondazione 
Pergolesi Spontini grazie al finanziamento ottenuto nell’ambito 
del programma “Sillumina – Copia privata per i giovani, per 
la cultura (Ed. 2016)” promosso dalla Società Italiana degli 
Autori ed Editori (SIAE) con riferimento al Bando 2 – Nuove 
Opere (teatro e danza). 
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2.4 ATTIVITA’ MUSICOLOGICA
Attraverso l’azione di due Comitati Scientifici dedicati a 
Pergolesi e a Spontini, la Fondazione collabora con Enti ed 
Istituzioni Culturali Nazionali ed Internazionali al fine di promuovere 
la raccolta, il riordino e la catalogazione delle fonti musicologiche, 
organizza esposizioni, convegni di studi, commissiona ricerche e 
revisioni critiche della produzione musicale, anche inedita, dei due 
grandi compositori marchigiani.

	
Comitato Studi Pergolesiani
Renato Di Benedetto, presidente (già docente di Storia della 
musica nell’Università Federico II di Napoli)
Francesco Cotticelli (docente di Discipline dello spettacolo alla 
Seconda Università degli Studi di Napoli) 
Paologiovanni Maione (docente di Storia della Musica e Storia 
ed Estetica Musicale Conservatorio di Musica San Pietro a Majella di 
Napoli)
Dale Monson (direttore Hugh Hodgson School of Music e Pergolesi 
Research Center, The University of Georgia - USA)
Franco Piperno (docente di Musicologia e Storia della musica 
all’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”)
Claudio Toscani (docente di Storia del melodramma e di Filologia 
musicale e direttore del Centro Studi Pergolesi all’Università degli 
Studi di Milano)

Comitato Studi Spontiniani        
Emilio Sala (docente di Drammaturgia musicale, teatrale e 
cinematografica all’Università degli Studi di Milano )
Federico Agostinelli, docente di Composizione al Conservatorio 
“G. Rossini” di Pesaro
Jürgen Maehder (docente di Musica e Letteratura all’Università 
della Svizzera Italiana, Lugano)
David Charlton (professore emerito di Storia della Musica alla Royal 
Holloway, University of London)
Anno Mungen (docente di Storia della Musica al Forschungsinstitut 
fur Musiktheater alla Bayreuth Universität)
Thomas Betzwieser (docente di Historische Musikwissenschaft alla 
Goethe-Universität di Francoforte)
Francesco Orlando† (docente di Teoria della letteratura all’Università 
degli Studi di Pisa. E’ stato critico, teorico letterario e saggista, 
romanziere e musicologo) scomparso il 22 giugno 2010.
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2.4.1 CONVEGNI INTERNAZIONALI DI STUDI 

In ricordo di Francesco Degrada
A Francesco Degrada (1940-2005) - tra i maggiori musicologi della 
sua generazione – in collaborazione con l’Università degli 
Studi di Milano-Centro Studi Pergolesi e l’Istituto di Musica 
della Fondazione Cini di Venezia, nel 2017 si sono svolte le ultime 
due sessioni di un ciclo di tre appuntamenti che muovendo da una 
panoramica sui molteplici ambiti di interesse dello studioso, hanno 
lasciato spazio anche a una ricognizione sullo stato attuale dei 
percorsi da lui stesso tracciati.
Degrada ha coltivato un rapporto multiforme con la musica: oltre 
a una poliedricità di interessi che spaziavano dal Rinascimento 
alla contemporaneità e a curare le revisioni moderne di decine di 
partiture strumentali, sacre e operistiche di compositori italiani del 
Settecento, Degrada divenne membro dei comitati delle edizioni 
critiche di Vivaldi, Pergolesi, Bellini e Verdi, svolgendo altresì il ruolo 
di consulente per la Ricordi. 

Parte II:
Il Sette e l’Ottocento negli studi di Francesco Degrada: la 
musica strumentale, l’opera, le edizioni critiche
Milano, Università degli studi – Sala Napoleonica, 20 gennaio 2017
Coordinatori: Claudio Toscani, Cesare Fertonan

Parte III:
Per Francesco Degrada. La critica musicale e la musicologia 
italiana negli anni dell’impegno
Venezia, Conservatorio G.B. Marcello e Fondazione Giorgio Cini, 5-6 
maggio 2017
Coordinatori: Gianmario Borio, Adriana Guarnieri, Franco Piperno

Francesco Degrada
23 maggio 1940 - 20 maggio 2005
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2.4.2 STUDI PERGOLESIANI 

Si tratta di una collana di volumi fondata e ideata da Francesco 
Degrada. Il primo numero (edito nel 1986), raccoglieva gli atti del 
primo convegno di studi dedicato a Giovanni Battista Pergolesi 
tenutosi a Jesi nel 1983. Dal 2006 la Fondazione Pergolesi Spontini ha 
curato le edizioni n. 5 e 6 e nel 2011, con la pubblicazione del settimo 
volume, inizia la collaborazione con la prestigiosa Casa editrice 
Peter Lang di Berna, che cura ancora oggi l’edizione della collana 
pergolesiana.

Volumi già pubblicati:

“Studi pergolesiani” n. 1 a cura di Francesco Degrada contenente 
gli Atti del Convegno internazionale di studi “Lo stato attuale degli 
studi su Pergolesi e il suo tempo”, (Jesi 18-19 novembre 1983).

“Studi pergolesiani” n. 2 a cura di Francesco Degrada 
contenente gli Atti dell’International Pergolesi Conference, (New York 
25-26 aprile 1986).

“Studi pergolesiani” n. 3 a cura di Francesco Degrada 
contenente gli Atti del Convegno internazionale di studi “Musica, 
teatro, cultura e società  nella Napoli di G.B. Pergolesi”, (Milano 
11-12 gennaio 1990).

“Studi pergolesiani” n. 4 a cura di Francesco Degrada 
contenente gli Atti del Convegno internazionale di studi “Aspetti 
della vita, dell’opera e del contesto storico pergolesiani”, (Jesi 5-6 
giugno 1999).

“Studi pergolesiani” n. 5, a cura di Cesare Fertonani e Claudio 
Toscani, contenente gli Atti del Convegno internazionale di studi 
“Pergolesi e la Napoli del suo tempo: nuove acquisizioni e nuove 
prospettive di ricerca” (Jesi, 12-12 settembre 2004).
 
“Studi pergolesiani” n. 6, a cura di Claudio Toscani, contenente 
gli Atti del Convegno internazionale di studi “G.B. Pergolesi: la critica 
dei testi, i testi della critica” (Milano, Università degli Studi, 20-21 
maggio 2010).

“Studi pergolesiani” n. 7 (ed. Peter Lang), a cura di Simone 
Caputo, contenente gli Atti del Convegno internazionale di studi 
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“Roma 1735: Pergolesi e l’Olimpiade”, (Roma, Università «La 
Sapienza», 9-10 settembre 2010).

“Studi pergolesiani” n. 8 (ed. Peter Lang), a cura di Claudio 
Bacciagaluppi, Hans-Gunter Ottemberg, Luca Zoppelli 
contenente gli Atti del Convegno internazionale di studi “G.B. 
Pergolesi, the Transmission and Reception of Neapolitan Music in 
Saxony and Bohemia” (Dresda, Dresden Universitat, 12-14 novembre 
2010).

“Studi pergolesiani” n. 9 (ed. Peter Lang), a cura di Francesco 
Cotticelli e Paologiovanni Maione contenente i risultati del 
Convegno internazionale di studi “Sopra il gusto moderno»: civiltà 
musicale a Napoli nell’età di Pergolesi” (Napoli, 28 - 31 gennaio 
2010).

“Studi pergolesiani” n. 10 (ed. Peter Lang), a cura di Claudio 
Bacciagaluppi, a presentazione dei risultati del progetto «Musica a 
Napoli sotto i viceré», sulla scia dei nuovi percorsi di ricerca promossi 
o proposti dal prof. Francesco Degrada, ideatore dell’intera collana 
pergolesiana.

Volumi di prossima pubblicazione:

“Studi pergolesiani n. 11” (ed. Peter Lang), a completamento 
delle pubblicazioni dedicate al ciclo di Convegni internazionali 
organizzati in occasione delle Celebrazioni Pergolesiane, con i 
risultati degli appuntamenti di Jesi e di Vienna (2011).

2.4.3 EDIZIONI MUSICALI 

La Fondazione commissiona ai propri musicologi nuove edizioni 
critiche delle opere di Pergolesi e di Spontini. Il catalogo per 
eventuali richieste di noleggio per studio o pubblica esecuzione 
è consultabile nel sito internet della Fondazione.

Nel corso del 2017 la Fondazione ha noleggiato le seguenti edizione critiche:
• Le Metamorfosi di Pasquale di Gaspare Spontini alla Fondazione 
Teatro La Fenice di Venezia
• L’Olimpiade di Giovanni Battista Pergolesi a Nippon Steel & 
Sumimoto Metal
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2.4.4 EDIZIONE NAZIONALE
DELLE OPERE DI G.B. PERGOLESI

L’Edizione Nazionale delle Opere di Giovanni Battista Pergolesi, istituita 
su indicazione della Fondazione Pergolesi Spontini dal Ministero per 
i Beni e le Attività Culturali nel giugno 2009 con Decreto Ministeriale, 
si propone di pubblicare in venti volumi le composizioni dell’autore 
jesino di cui è assodata l’autenticità, restituendo fedelmente il testo 
dei manoscritti e delle stampe identificati come i più affidabili. 
L’eccezionale fama postuma che caratterizzò Giovanni Battista 
Pergolesi finì per distorcere profondamente la sua opera. La 
fortuna europea della musica di Pergolesi determinò infatti, sin dal 
Settecento, una richiesta abnorme di sue composizioni che editori 
e copisti senza scrupoli poterono soddisfare solo scrivendo il suo 
nome su musica di altri autori. La produzione del compositore venne 
così artificialmente moltiplicata. Solo in tempi relativamente recenti 
la ricerca ha compiuto passi decisivi per liberare il corpus dell’opera 
pergolesiana dall’ingombrante superfetazione delle false attribuzioni. 
L’idea di portare a termine l’iniziativa, impostandola su nuove basi 
e ispirandosi a criteri di rigore scientifico e praticità d’uso, è nata in 
seno al Comitato pergolesiano della Fondazione Pergolesi Spontini, 
in occasione del tricentenario della nascita del compositore. 
La commissione scientifica che ha curato la definizione dei 
criteri editoriali è composta da Renato Di Benedetto (presidente), 
Federico Agostinelli (segretario tesoriere), Anna Laura Bellina, 
Lorenzo Bianconi, Enrico Careri, Fabrizio Della Seta, Paolo 
Fabbri, Philip Gossett (†), Dale E. Monson, Pierluigi Petrobelli (†), 
Claudio Toscani. 
Per la documentazione e le attività di supporto scientifico l’Edizione 
Nazionale si avvale della collaborazione del Centro Studi Pergolesi-centro 
interdipartimentale di ricerca presso l’Università degli Studi di Milano.

Nel 2017 è stato pubblicato uno dei più importanti volumi 
dell’Edizione Nazionale delle opere di G.B. Pergolesi realizzato 
dalla Fondazione Pergolesi Spontini e dall’editore G. Ricordi & C.: 
si tratta dell’opera Il Prigionier superbo, nell’edizione critica di 
Claudio Toscani. 

Volumi pubblicati:
volume I: “Stabat Mater” (2012) revisione critica, a cura di 
Claudio Toscani;
volume II: “La Fenice sul rogo, o vero La morte di S. Giuseppe” 
(2013) revisione critica a cura di Alessandro Monga e Davide Verga;
volume III: “Messa in Re maggiore” (2015) revisione critica a 
cura di Claudio Bacciagaluppi;
volume IV: “Il Prigionier superbo” (2017), revisione critica a cura 
di Claudio Toscani;

volumi in preparazione: 
volume V: “Li prodigi della divina grazia nella conversione e 
morte di S. Guglielmo Duca d’Aquitania” revisione critica a cura 
di Livio Aragona.
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2.4.5. GASPARE SPONTINI:
LE METAMORFOSI DI PASQUALE

Quattro manoscritti autografi di Gaspare Spontini, relativi a 
partiture ritenute scomparse, sono stati ritrovati nel giugno 2016 
nella Biblioteca del Castello d’Ursel in Hingene (Belgio). Si tratta di 
tre opere e una cantata: il melodramma buffo Il quadro parlante 
del 1800, il dramma giocoso Il Geloso e l’audace del 1801 (Palermo), 
la farsa giocosa Le metamorfosi di Pasquale del 1802 (Roma) e la 
cantata L’Eccelsa gara del 1806 (Parigi).
Le partiture sono state affidate al “Centro studi per la musica 
fiamminga” operante nel Conservatorio Reale di Anversa, che ha 
stretto un accordo con la Fondazione Pergolesi Spontini per lo 
studio, la revisione critica e la valorizzazione dei manoscritti.
In vista della prima messa in scena de Le metamorfosi di Pasquale 
(Venezia e Jesi 2018) è stata avviata e completata nel 2017 la 
revisione critica della farsa giocosa per musica in un atto a cura di 
Federico Agostinelli.

LA RELAZIONE SOCIALE
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2.5 PROGETTI EDUCATIVI E SOCIALI  

11.651 studenti di ogni ordine e grado, 
dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di II grado, 
sono stati coinvolti in progetti educativi, sociali o hanno 
partecipato con la propria classe o la propria famiglia alle 
diverse proposte di spettacolo rivolte ai ragazzi e ai giovani.  

Sviluppare nei giovani la cultura musicale, educarli all’ascolto 
consapevole e stimolarli alla conoscenza del melodramma e dei suoi 
linguaggi espressivi sono tra i principali obiettivi che la Fondazione 
Pergolesi Spontini persegue ormai da diversi anni lavorando insieme 
alle istituzioni scolastiche del territorio per una sempre più profonda 
azione di formazione culturale e di diffusione dell’opera lirica. Sulla 
scia degli ottimi risultati ottenuti negli anni precedenti, sintomo di 
un’attenzione sempre maggiore dei docenti e dei giovani a questa 
forma di spettacolo dal vivo, la Fondazione Pergolesi Spontini ha 
proposto nel corso del 2017 diversi progetti educativi e formativi 
destinati agli studenti di ogni ordine e grado.

2.5.1 RAGAZZI … ALL’OPERA! (XVI Edizione)

Con il Progetto “Ragazzi … all’opera! 2017” la Fondazione ha proposto 
un percorso di guida all’ascolto a cura di Elena Cervigni dedicato 
all’approfondimento delle Opere e dei Compositori in programma 
nell’ambito del XVII Festival Pergolesi Spontini e della 50^ Stagione 
Lirica di Tradizione del Teatro G.B. Pergolesi di Jesi.

1.803 I “Ragazzi… all’Opera” delle Scuole primarie, Secondarie di I e 
II grado della provincia di Ancona 
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2.5.2 SOCIAL OPERA 

Da alcuni anni la Fondazione promuove una attività di Teatreducazione 
e di sensibilizzazione verso il teatro e il melodramma che coinvolge 
il mondo della scuola, della disabilità e del disagio sociale. Tali attività 
ricondotte all’interno del progetto “SOCIAL OPERA”, sono state 
coordinate da Silvano Sbarbati, consulente per la promozione e 
formazione del pubblico.

2.5.2.1 OPERAH E SENSIBILIRICA (VI Edizione)

Per il sesto anno consecutivo la Fondazione Pergolesi Spontini con 
il contributo di Asur - Area Vasta 2 zona Territoriale 5, UMEA Unità 
multidisciplinare età adulta, Direzione del Dipartimento di Salute 
mentale, Comune di Jesi, ASP Azienda Pubblica Servizi alla Persona 
Ambito 9 e Cooss Marche, ha promosso e organizzato due 
laboratori di Teatralità “Sensibilirica” indirizzato agli utenti 
dei servizi psichiatrici e “OperaH” dedicato a persone con 
disabilità fisica/intellettiva.
I laboratori sono stati condotti da Gianfranco Frelli (OperaH) e da 
Silvano Sbarbati (Sensibilirica) ed hanno consentito ai partecipanti di 
esprimere pensieri, emozioni e sentimenti senza censura, mediante il 
corpo e la voce, ed infine di mettersi in gioco su un vero palcoscenico.
L’esito finale di questo percorso annuale si è concretizzato, infatti, 
domenica 22 ottobre 2017 sul palcoscenico del Teatro Pergolesi, con 
due performance teatrali “FEDERICO… SECONDO JESI” (esito finale 
del laboratorio di Teatralità “Sensibilirica” 2016-2017), “NEL DEPOSITO 
CON UN DRAGO, UN RE, UNA REGINA E CON FEDERICO II” (esito 
finale del laboratorio di Teatralità “Operah” 2016-2017) e “O MUSE, 
O ALTO INGEGNO, OR M’AIUTATE” progetto di “Social Opera Danza” 
2016-2017. Una trentina di attori, tutti utenti dei servizi sociosanitari 
del territorio, impegnati in una personale rivisitazione della figura 
dell’Imperatore Federico II Hohenstaufen.
Entrambi i progetti hanno rappresentato un veicolo efficace nella 
direzione della promozione della salute e dell’inclusione sociale, 
come attestano i riscontri messi in evidenza negli incontri di verifica 
tra gli operatori teatrali e gli operatori sanitari coinvolti.

2.5.2.2 “6+ IN LIRICA” (VIII EDIZIONE)

Per questa ottava edizione, il progetto educativo ideato da Silvano 
Sbarbati ed organizzato dalla Fondazione Pergolesi Spontini 
ha invitato, nel corso dell’anno scolastico, docenti e alunni ad un 
coinvolgimento attivo in un’azione di avvicinamento al linguaggio 
espressivo del teatro, favorendo al tempo stesso la conoscenza 
non di un’opera lirica o di un compositore, bensì per questa volta… 
dell’Imperatore Federico II di Svevia.
Ogni classe partecipante ha elaborato il proprio progetto didattico 
intorno a Federico II arrivando alla messa in scena di brevi 
performance: uno di quei piccoli miracoli di creatività e di lavoro 
pedagogico che solo la scuola è capace di realizzare.
L’edizione 2017 ha visto protagonisti 287 alunni (dai 3 ai 14 anni) 
dell’Istituto Comprensivo “San Francesco” e dell’Istituto 
Comprensivo “Carlo Urbani” di Jesi e dell’Istituto 
Comprensivo Arcevia-Montecarotto-Serra dei Conti.
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2.5.2.3 LABORATORI DI TEATRALITA’ (2016-2017)

La Fondazione Pergolesi Spontini per l’anno 2016/17, ha promosso 
l’attivazione sul territorio di laboratori di teatralità finalizzati 
alla integrazione sociale, la riabilitazione relazionale e 
l’educazione:
•	 Laboratorio di teatralità c/o Università degli Adulti della 

Mediavallesina (Moie di Maiolati Spontini)
•	 Laboratorio di teatralità c/o Centro Diurno “SpazioTempo ARYA” 

(Jesi)
•	 Laboratorio di teatralità “Teatrosei” (Jesi)

2.5.2.4 COMUNITÀ SOLIDALE (2016-2017)

Promozione dell’affido familiare attraverso attività 
laboratoriali di teatralità 
Con il sostegno di Fondazione Cariverona
Vista la realtà diffusa dell’affido sul territorio e vista la necessità di 
individuare modalità il più possibile efficaci per promuovere la 
sensibilità sociale verso questo tema, la Fondazione Pergolesi 
Spontini, in partenariato con Comune di Ancona e Asp n. 9 - Jesi 
ha pensato di coinvolgere un gruppo di genitori affidatari in un 
laboratorio di teatreducazione che ha sviluppato il tema dell’affido in 
modo drammaturgico e teatrale con l’obiettivo di produrre un esito 
allo scopo di promuovere l’affido familiare.
Ne è nata la Compagnia del Buonaffido formata da genitori con 
figli in affido e da operatori del settore coordinati da Silvano Sbarbati.

2.5.2.5 SOCIAL OPERA DANZA

L’interesse che il Social Opera ha suscitato nelle passate edizioni 
ha spinto la Fondazione Pergolesi Spontini a sviluppare sinergie e 
percorsi che hanno coinvolto anche realtà che si occupano di 
espressività, formazione ed educazione attraverso la danza.
Hanno partecipato e collaborato al progetto: Nuovo Spazio Studio 
Danza A.S.D di Mariella Strappa e A.S.D. Scuola di Danza Cinzia 
Scuppa.

2.5.2.6 III SOCIAL OPERA FESTIVAL 

Nel 2017 è stata organizzata la terza edizione del Social Opera 
Festival di Territori & Teatralità con il patrocinio del Comune di 
Jesi e dell’Asp Ambito Territoriale 9 per dare visibilità al lavoro fatto, 
per verificare i risultati e progettare il futuro.
Un’edizione “speciale” dedicata alla figura del grande Imperatore 
FEDERICO II di Svevia per dare la giusta visibilità a tutte le 
esperienze di cui sopra.

2.5.3. PROGETTI
DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

I progetti presentati dalla Fondazione Pergolesi Spontini nell’ambito 
delle attività di “alternanza scuola-lavoro” previste dall’ordinamento 
scolastico della scuola media superiore di secondo grado, nel corso 
dell’anno scolastico 2016-2017, sono stati finalizzati ad indirizzare i 
giovani ai mestieri collegati allo spettacolo dal vivo, integrando la 
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scuola nel tessuto produttivo del proprio territorio e collegando la 
formazione in aula con quella nel mondo del lavoro.

BANCO DI SCENA Corso di formazione per la realizzazione
di scenografie teatrali (IV edizione)
Il corso, sviluppato da una idea di Massimo Ippoliti e Paolo F. 
Appignanesi, è destinato agli studenti del terzo e del quarto anno 
del Liceo Artistico “E. Mannucci” di Jesi. 
Anche in questa edizione, il corso di natura teorica e pratica ha 
previsto lezioni nelle aule del Liceo Artistico, laboratori di scenografia 
presso il Laboratorio della Fondazione e il montaggio in teatro, in 
un percorso che unisce il processo formativo all’obiettivo finale: la 
realizzazione di scenografie teatrali per le performance ispirate alla 
figura di Federico II di Svevia, tema che ha accomunato, quest’anno 
tutti i laboratori del “Social Opera”.

BANCO DI SCENA Corso di formazione in gestione e
organizzazione dello spettacolo dal vivo (I edizione)
Il corso, sviluppato da una idea di Alessandra Catalani e Paolo F. 
Appignanesi, è destinato agli studenti del terzo e del quarto anno 
del Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” di Jesi.
Il progetto ha permesso ai giovani di conoscere da vicino tutti gli 
aspetti organizzativi, gestionali e tecnici di uno spettacolo dal vivo, 
di visitare le strutture teatrali e i laboratori della Fondazione e di 
partecipare ad esperienze pratiche di laboratorio di Social Opera.

2.5.4 CHI È DI SCENA:
STORIE E SEGRETI DEL TEATRO PERGOLESI

Oltre 400 studenti dagli 8 ai 16 anni provenienti da Jesi, Serra 
San Quirico, Loreto, Polverigi, Angeli di Rosora, Camerata Picena e 
Castelfidardo hanno partecipato tra aprile e maggio alle visite teatrali 
condotte da Sara Agostinelli e da Giulia Quadrelli nei panni di Serpina, 
il personaggio protagonista de La Serva padrona di Pergolesi. Un 
modo del tutto nuovo per conoscere i due grandi maestri della 
musica marchigiana, Giovanni Battista Pergolesi e Gaspare Spontini, 
le caratteristiche del teatro all’italiana, e i segreti dal “dietro le quinte” 
spazi solitamente utilizzati dai soli artisti e agli “addetti ai lavori”.
“Chi è di scena: storie e segreti del Teatro Pergolesi” è un progetto 
promosso dalla Fondazione Pergolesi Spontini nato dalla tesi di 
specializzazione in Comunicazione e Didattica dell’Arte di Sara 
Agostinelli.

2.5.5 PROMOGIOVANI (a.s. 2016-2017)

“PromoGiovani” è un progetto che mira a favorire l’interesse e la 
partecipazione consapevole degli studenti delle Scuole Secondarie 
di II grado di Jesi al teatro di prosa, facilitandone l’accesso e 
la frequentazione quale luogo di esperienze emotive, ricco di 
suggestioni oltre che di spunti critici e stimoli creativi. 
Per ogni spettacolo vengono messi a disposizione alcuni posti a tariffa 
agevolata. Alla stagione di prosa 2016-2017 hanno partecipato 
370 studenti.
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10 giorni

17 spettacoli

43 educatori

400 partecipanti

2800 presenze

di Social Opera Festival

di teatro e danza

e insegnanti che hanno
collaborato alla realizzazione 
degli spettacoli e dei laboratori 

bambini, ragazzi e adulti

di pubblico

SOCIAL OPERA FESTIVAL
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2.6 FORMAZIONE PROFESSIONALE E 
PERFEZIONAMENTO ARTISTICO

Tra i numerosi ambiti d’attività della Fondazione Pergolesi Spontini, 
un ruolo importante è quello della formazione professionale: l’ente 
è agenzia formativa riconosciuta dalla Regione Marche per le 
professioni tecniche e artistiche dello spettacolo.

2.6.1 TECNICHE DI ALLESTIMENTO SCENICO 
E VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI 

ARTISTICHE DEI TEATRI REGIONALI 

Corso di Istruzione Formazione Tecnica Superiore IFTS 
Il corso di 800 ore (da aprile 2017 ad aprile 2018) è stato finanziato 
dalla Regione Marche, con il Fondo Sociale Europeo FSE (P.O.R. 
Marche – F.S.E. 2014-2020, Asse 3 P.d.I. 10.4- R.A. 10.6. DDPF n 
175 del 13/10/2016 cod. Siform 195976) ed è stato realizzato da 
International House Ancona-Jesi (soggetto capofila) in partnership 
con Fondazione Pergolesi Spontini, Accademia delle Belle Arti di 
Macerata, Liceo artistico “Mannucci” di Ancona-Jesi-Fabriano, Liceo 
classico “Vittorio Emanuele II” di Jesi, Università degli Studi di Urbino 
– Uniurb, Asso Turismo Confesercenti Marche e CE.S.CO.T.
Il profilo professionale in uscita integrerà le competenze del 
costruttore di scene e del meccanico teatrale e cinematografico, 
contribuendo alla valorizzazione delle industrie culturali e creative 
teatrali e dello spettacolo dal vivo.

2.6.2 AUDIZIONI,
CONCORSI E MASTERCLASS

La Direzione artistica della Fondazione ha organizzato regolarmente 
nel corso del 2017 audizioni conoscitive e a ruolo per giovani cantanti 
lirici. Esse sono finalizzate ad agevolare l’incontro tra domanda ed 
offerta di lavoro in un mercato complesso quale quello della lirica, 
e a selezionare le voci più adatte per i titoli d’opera programmati 
nella Stagione Lirica di Tradizione del Teatro Pergolesi e per il Festival 
Pergolesi Spontini. 
Vi hanno partecipato artisti di varia ed estesa provenienza, con 
presenze dalla Corea, Cile, Usa, Russia, Ucraina, Kazakhstan, Georgia, 
Spagna, e numerosi italiani, a dimostrazione di quanto le attività 
dell’azienda culturale di Jesi sia visibile a livello internazionale e di 
quanto sappiano attirare l’interesse del panorama artistico.
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2.7 CENTRO STUDI E ATTIVITA’ 
TEATRALI VALERIA MORICONI 

Il Centro - istituito dal Consiglio Comunale di Jesi il 30 novembre 2006 
e affidato in gestione alla Fondazione Pergolesi Spontini - è allestito 
nei locali attigui al Teatro Studio che Valeria Moriconi inaugurò il 22 
maggio 2002 e che, dopo la sua scomparsa, venne a lei dedicato il 
15 novembre 2005.

Il Fondo archivistico di Valeria Moriconi – contenente una 
selezione di copioni, manoscritti, corrispondenza, articoli, programmi 
di sala, materiali video, pubblicazioni, quadri, manifesti, locandine, 
bozzetti, foto, ritratti, costumi, elementi scenici e documenti vari, con 
riferimento diretto o indiretto all’attrice - è stato donato dalle cugine 
Luciana e Adriana Olivieri, inventariato e informatizzato con il 
contributo del Rotary Club di Jesi e realizzato con la partecipazione 
della Banca Popolare di Ancona.

Il Centro è sempre aperto ai visitatori, previa prenotazione presso 
la Fondazione Pergolesi Spontini e numerosi sono stati anche nel 
2017 gli studiosi, registi, operatori, docenti e studenti universitari, 
museologi e amatori giunti da tutta Italia per consultare il materiale 
conservato nel Fondo e per approfondimenti relativi a ricerche, tesi 
di laurea, spettacoli teatrali e pubblicazioni.

“Per Valeria Moriconi”
Il 15 giugno 2017, in occasione del dodicesimo anniversario della 
scomparsa di Valeria Moriconi presso l’Hemingway Cafè, il Centro 
Studi e Attività Teatrali Valeria Moriconi e Associazione Magazzino 
d’Arte, in collaborazione con Fondazione Pergolesi Spontini, 
hanno organizzato un recital da Dante a Petrolini di e con il 
“musicattore” Luigi Maio e l’esposizione di alcune pregiate opere 
d’arte di Mario Molinari e di Enrico Colombotto che riconducono 
all’effervescente ambiente artistico vissuto negli anni ’70 da Valeria 
Moriconi e da Franco Enriquez.
Nel nome di Valeria Moriconi, inoltre, il Centro Studi e la Fondazione 
Pergolesi Spontini hanno avviato una collaborazione con la scrittrice 
anconetana Chiara Giacobelli per un focus dedicato alla grande 
attrice su Huffington Post del gruppo L’Espresso, racconto che uscirà 
anche in un libro di prossima pubblicazione.

Nell’ambito della rassegna Hemingway Theatre organizzata dal 
23 al 27 agosto da Associazione Magazzino d’Arte Jesi, domenica 
27 agosto il Centro Studi e Attività Teatrali Valeria Moriconi in 
collaborazione con Fondazione Pergolesi Spontini ha sostenuto e 
promosso lo spettacolo conclusivo con Alessandro Haber che ha 
alternato la lettura di poesie e racconti di Charles Bukowski a canzoni 
interpretate alla maniera dei grandi chansonnier francesi e ad altre 
attinte dal repertorio melodico italiano degli anni 60 e 70.



5554

2.8 PRODUZIONI MULTIMEDIALI
BLU RAY E DVD
Nel mese di novembre 2016, in occasione del nuovo allestimento di 
“Adelson e Salvini” opera prima di Vincenzo Bellini, la Fondazione ha 
siglato un accordo con l’etichetta Francesco Bongiovanni s.n.c. per 
la registrazione dell’opera finalizzata alla pubblicazione di un DVD.

DVD pubblicati
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DATI
DI VENDITE:

Eventi in diretta streaming
Il 26 maggio 2017, in occasione dello spettacolo “La fabbrica delle 
parole” dell’Istituto Comprensivo “L. Lotto” di Jesi la Fondazione Per-
golesi Spontini ha realizzato la terza diretta streaming di un evento 
dal Teatro Pergolesi.
La diffusione in diretta sul web è stata resa possibile grazie al fatto 
che l’azienda culturale si è strutturata in questi anni con molti investi-
menti legati all’infrastruttura di connessione a internet, e dotandosi 
di personale tecnico capace di operare su strumenti multimediali di 
ultima generazione.
La diretta streaming è stata trasmessa sul canale Youtube della stessa 
Fondazione ottenendo 1306 visualizzazioni.
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ADELSON E SALVINI di V. Bellini (2017, Casa Musicale F. Bongiovanni)

L’ARLESIANA di F. Cilea (2015, Dynamic)

LA FUGA IN MASCHERA di G. Spontini (2014, Euroarts)  

TUTTO PERGOLESI (2013, Arthaus Musik)

LO FRATE ‘NNAMORATO (2013, Arthaus Musik)

L’OLIMPIADE (2013, Arthaus Musik)

LA SALUSTIA (2013, Arthaus Musik) 

IL FLAMINIO (2012, Arthaus Musik) 

IL PRIGIONIER SUPERBO con gli intermezzi LA SERVA PADRONA

(2012, Arthaus Musik)        

ADRIANO IN SIRIA con gli intermezzi LIVIETTA E TRACOLLO
(2011, Opus Arte) 

3205 Opus Arte

2060 Euroarts

140 Bongiovanni

n.d. Arthaus Musik

2209 Dynamic

tra DVD e Blu-ray (dal 2011 al 2016)

tra DVD e Blu-ray (dal 2014 al 2016)

tra CD, DVD, e Blu-ray
(da novembre a dicembre 2017)

tra CD, DVD e Blu-ray (dal 2015 al 2017)



5756 LA RELAZIONE SOCIALE

Partner 
Artistici

Operatori
Turistici

Risorse
Umane
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CDA

Amministrazioni
Locali

Sponsor e
Sostenitori

Istituti
di Credito

Regione
Marche

A.T.I.T.

Pubblico

Mass Media

MIBACT

Siae, Ag. Entr.,
Enti Previdenziali

e Assicurativi

Fornitori
di Beni

e Servizi

Consorzio
Marche

Spettacolo

2.9 PORTATORI DI INTERESSE
Si definiscono stakeholders o “portatori di interesse” quei soggetti 
che possono influenzare o essere influenzati dall’attività di 
un’organizzazione. La Fondazione ha intessuto negli anni diverse 
relazioni di natura istituzionale, artistica, scientifica, didattica, 
economica con i propri “portatori di interesse”, sia a livello locale che 
nazionale ed internazionale.

Portatori di interesse e relazioni della Fondazione Pergolesi 
Spontini nel 2017:

Soci e Consiglio di Amministrazione
La Fondazione coinvolge puntualmente gli organi statutari nella 
propria gestione ottenendo piena partecipazione ai risultati raggiunti.

MibacT - Regione Marche - Amministrazioni Locali
La Fondazione dialoga costantemente con gli Enti Pubblici suddetti in 
fase di elaborazione progettuale, di rendicontazione e di erogazione 
dei contributi.

Associazione dei Teatri Italiani di Tradizione
La Fondazione è associata all’A.T.I.T. – Associazione che in seno all’AGIS 
(Associazione Generale Italiana dello Spettacolo) rappresenta i Teatri 
Italiani di Tradizione. E’ parte integrante e attiva del Consiglio di 
Presidenza con l’obiettivo di rendere con sempre maggiore evidenza 
le caratteristiche, le dimensioni, le potenzialità, le peculiarità, le attività 
e l’impatto dei 29 Teatri di Tradizione sui territori del nostro Paese.

Consorzio Marche Spettacolo
La Fondazione è uno dei soggetti consorziati promotori del CMS; 
è parte integrante e attiva dell’Assemblea e del Consiglio direttivo 
con l’obiettivo di garantire la migliore funzionalità e lo sviluppo del 
sistema regionale dello spettacolo nonché la sua razionalizzazione 
dei costi di gestione.

Siae, Agenzia delle Entrate, Enti previdenziali e assicurativi
La Fondazione adempie con regolarità alle dichiarazioni che per 
legge si riferiscono ai suddetti enti.

Sponsor e Sostenitori privati
La Fondazione ottiene erogazioni liberali e/o sponsorizzazioni 
a sostegno delle proprie attività istituzionali e culturali a fronte di 
benefit di diversa natura.

Istituti di Credito 
La Fondazione gestisce n. 4 conti correnti, n. 1 mutuo e n. 2 linee di 
credito a revoca. 

Fornitori di beni e servizi
Il processo di approvvigionamento sviluppato dalla Fondazione implica 
una fase di pianificazione e di definizione degli approvvigionamenti e 
una fase di valutazione dei fornitori e di controllo sui prodotti/servizi 
commissionati.

Operatori turistici
La Fondazione definisce collaborazioni e convenzioni con T.O. di 
incoming Marche e le principali strutture ricettive del territorio (hotel, 
B&B, agriturismi, ristoranti, ecc.).

Risorse umane
Grazie alle attività di produzione o di ospitalità, la Fondazione 
garantisce lavoro al proprio personale organizzativo, amministrativo 
e tecnico, ai consulenti, agli addetti alla salute e alla sicurezza nei 
luoghi di spettacolo e ad artisti direttamente o indirettamente 
scritturati (cantanti, musicisti, cori e orchestre, direttori d’orchestra, 
registi, scenografi, costumisti, light designer, coreografi, attori, mimi, 
ecc.).

N. 20 ADDETTI ORGANIZZAZIONE (organico stabile FPS 2017)
N. 5132 GIORNATE LAVORATIVE per produzioni 2017

N. 244 MAESTRANZE TECNICHE CONTRATTUALIZZATE per 
produzioni 2017
N. 1.028 GIORNATE LAVORATIVE TECNICI 

N. 350 ARTISTI CONTRATTUALIZZATI per produzioni nel 2017
N. 4.478 GIORNATE LAVORATIVE ARTISTI
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Pubblico
Grazie alle attività di produzione o di ospitalità, la Fondazione offre 
una vasta e variegata gamma di eventi e spettacoli che attirano un 
pubblico altrettanto variegato ed eterogeneo per provenienza, età 
e interessi.

Mass media
La Fondazione elabora e diffonde comunicati stampa e informazioni 
e controlla quotidianamente le fonti mediatiche (quotidiani, periodici 
e agenzie di stampa italiani e stranieri, radio e televisioni nazionali 
ed estere, portali e siti internet nazionali ed esteri) e il ritorno delle 
informazioni da parte del pubblico (nella sua accezione più ampia).

Partner di riferimento per lo svolgimento dell’attività 
artistica, musicologica, didattico/educativa
Grazie alle attività di produzione o di ospitalità, la Fondazione stipula 
contratti di co-produzione e/o noleggio, partenariati e collaborazioni 
di varia natura con: Teatri e Festival internazionali, Enti Lirici, Teatri di 
Tradizione, Teatri di Lirica Ordinaria, Enti dello Spettacolo dal Vivo 
Marchigiani, Associazioni culturali locali, Scuole di Musica e Danza 
locali, Compagnie Amatoriali locali, Editori musicali, Università 
italiane ed estere, Accademie di Belle Arti, Istituti Comprensivi e 
Scuole Secondare di II grado, Strutture sanitarie e di assistenza locali.

IL PUBBLICO*

55%

DONNE
45%

UOMINI

* Fonte: questionari di customer satisfaction 2017

GENERE

37%

50/65 anni
22%

30/50 anni
20%

>65 anni
18%

18/30 anni
3%

<18 anni

FASCIA D’ETA’

27%

Impiegato

5%

Libero Prof.

21%

Pensionato

2%

Operaio

20%

Insegnante

2%

Dirigente

12%

Altro

2%

Medico

8%

Studente

1%

Imprenditore

PROFESSIONE

2.10 COMUNICAZIONE
L’area Marketing e l’ufficio stampa della Fondazione Pergolesi 
Spontini hanno elaborato i piani di comunicazione/promozione che, 
compatibilmente con il budget assegnato (che corrisponde al 3% del 
budget complessivo 2017), hanno compreso i seguenti aspetti:

- REALIZZAZIONE DI MATERIALI PROMOZIONALI sia CARTACEI 
(manifesti di vari formati, flyer, programmi di sala, stendardi, volantini/
locandine, totem) sia MULTIMEDIALI (spot audio e video, gif animate);

- PIANO MEDIA: programmazione e acquisto di spazi pubblicitari, 
principalmente in formato cartaceo (ma in alcuni casi si è optato anche 
per banner e spot radiofonici) sulle principali riviste specializzate sia 
in Italia che all’Estero o sui mensili, settimanali e quotidiani anche a 
tiratura locale ritenuti di interesse strategico; 

- CONFERENZE e COMUNICATI STAMPA: pianificazione delle 
conferenze stampa a livello nazionale e locale; realizzazione di 
comunicati stampa, publiredazionali e interviste; monitoraggio 
quotidiano delle fonti mediatiche (quotidiani, periodici e agenzie 
di stampa italiani e stranieri, radio e televisioni nazionali ed estere, 
portali e siti internet nazionali ed esteri);
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2.10.1 L’ATTENZIONE DEI MEDIA

In termini numerici: nel 2017 la carta stampata ha parlato della 
Fondazione Pergolesi Spontini in 1.660 articoli, con particolare 
attenzione al Festival Pergolesi Spontini e alla Stagione Lirica di 
Tradizione del Teatro G.B. Pergolesi, ai quali vanno aggiunte le uscite 
sul web, radio e tv.
I mezzi d’informazione che hanno parlato di noi nel 2017 sono 
distribuiti nei più diversi settori dell’editoria:

n. 53 a diffusione NAZIONALE
n. 4 a diffusione REGIONALE (Marche)
n. 119 a diffusione LOCALE (territorio nazionale)

n. 178 a diffusione NAZIONALE
n. 52 a diffusione REGIONALE (Marche)

n. 57 QUOTIDIANI E PERIODICI STRANIERI 

n. 28 a diffusione ESTERA (Croazia, Svizzera, Austria, Germania, 
Australia, Spagna, Francia, Repubblica federale Ceca e Slovacca, 
Bulgaria, Corea del Sud, Taiwan, Sudafrica, Giappone)
n. 33 a diffusione NAZIONALE
n. 38 a diffusione REGIONALE (Marche)

n. 802  PORTALI 
E SITI INTERNET NAZIONALI ED ESTERI 
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n. 176
QUOTIDIANI E AGENZIE DI 

STAMPA ITALIANI

n. 230
PERIODICI ITALIANI

n. 99
EMITTENTI

RADIO-TELEVISIVE,
CANALI SATELLITARI
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2.10.2 “HANNO DETTO DI NOI…” 

Festival Pergolesi Spontini 
Radio DLF Deutschlandfunk (Germania), 11 settembre 2017
Clevere Oper mit genialem Fake
di Thomas Migge

Das Festival Pergolesi Spontini in der italienischen Stadt Jesi widmet 
sich Fälschungen in der Musik. In diesem Jahr wurde die Oper “Il 
colore del sole” des Komponisten Lucio Gregoretti uraufgeführt. 
Sie erzählt eine spannende Geschichte um den Renaissance-Maler 
Caravaggio – ein genialer Fake. (…)
“Il colore del sole” ist keine minimalistisch angehauchte neue Oper, 
wie man in den ersten Minuten nach der Ouvertüre vermuten 
könnte. Denn Lucio Gregoretti ist kein Post-Puccini-Epigone, wie viele 
seiner italienischen Kollegen und kein Verfechter neomelodischer 
Klanginventionen, um ja nicht in den Verdacht zu kommen, irgendwie 
atonal zu sein. Der 56-Jährige, unbestritten einer der interessanten 
Komponisten Italiens und leider viel zu wenig bekannt in Deutschland, 
fühlt sich keiner tonalen Richtung verpflichtet. Er vermischt klassisch-
symphonische Elemente mit Kammerund elektronischer Musik, 
arbeitet auch für das Kino und das Sprechtheater: “Wir Komponisten 
heute haben das ungemein große Glück, Musikarten zu nutzen, wie 
es uns gefällt. Noch vor 30 Jahren war es in Italien unmöglich, aus der 
dominierenden Avantgarde auszuscheren, ohne gleich als konservativ 
verunglimpft zu werden. Dank der Zerstörer der Traditionen, wie 
etwa Boulez und Stockhausen, können wir heute frei komponieren, 
ohne uns an Schulen oder musikdogmatische Vorgaben halten zu 
müssen. Wir können heute machen was wir wollen.” (…)
Die wechselvolle und dramatische Handlung zwischen Rom, Malta 
und Sizilien wird ausschließlich, ohne andere Bühnendekorationen, 
mit Hilfe von Licht- und Videoinstallationen des Event- und 
Theaterregisseurs Cristian Taraborrelli in Szene gesetzt. So gekonnt, 
dass die konkrete Bühnenhandlung und die filmischen Szenen in 
verschiedenen Momenten optisch eins zu werden scheinen. Eine 
faszinierende Bühnentechnik, die mit ihren illusorischen Effekten fast 
schon barock erscheint – also ganz im Stil von Caravaggios Epoche, 
seiner Malerei und den Opern seiner Zeit. Lucio Gregorettis neue 
Oper “Il colore del sole” ist sicherlich wegweisend für einen neuen, 
fantasiereichen und intellektuell anspruchsvollen Stil Oper auf die 
Bühne zu bringen.

La Repubblica, 29 ottobre 2017
Musica e luce. Il colore del sole
di Guido Barbieri

Erano malati gli occhi di Caravaggio? Avevano davvero paura della 
luce? In un geniale romanzo del 2007, Il colore del sole, Andrea 
Camilleri offre una riposta sospesa tra verità e finzione: immagina 
che Michelangelo Merisi soffrisse di fotofobia e che fosse costretto a 
rifugiarsi spesso nell’oscurità.
La sua scienza della luce e dell’ombra sarebbe dunque l’esito di una 
dolorosa patologia visiva.
Il romanzo di Camilleri è la fonte primaria dalla quale Lucio Gregoretti 
ha attinto la linfa vitale della sua nuova opera che conserva lo stesso 
titolo. Come il racconto anche il libretto di Vincenzo De Vivo coglie 
Caravaggio in una fase tumultuosa della sua esistenza: la fuga da 
Roma, il soggiorno a Napoli, la prigionia a Malta, l’evasione, l’approdo 
a Siracusa. Gregoretti crea una simmetria perfetta tra i contrasti di 
luce della pittura di Caravaggio e i contrasti sonori della scrittura 
musicale: la partitura — affidata ad otto voci soliste e a otto strumenti 
— è infatti un continuo gioco di specchi tra il suono del presente 
e quello del passato, incarnato dall’antica tradizione madrigalistica 
italiana. Sulla medesima antinomia cromatica è costruito l’allestimento 
di Cristian Taraborelli: sul piano della luce “ vera” si muove la figura 
di Caravaggio, affidato ad una voce recitante, mentre su due grandi 
schermi, posti in prospettiva, si accendono le illusioni, le ossessioni, 
le ombre della sua patologia. Analitica, precisa e meticolosa la 
concertazione di Gabriele Bonolis.

Avvenire, 14 settembre 2017
La polifonia di Odhecaton per la Vergine
di Vito Punzi

Il Festival ispirato ai grandi compositori marchigiani Pergolesi e 
Spontini per la sua XVII edizione ha voluto concentrarsi sul tema del 
2falso d0’autore”, cioè su false attribuzioni, travestimenti, biografie 
immaginarie di grandi artisti e parodie. Oltre 30 spettacoli distribuiti 
fra sette città della Marca centrale, con Jesi e Maiolati, le città natali 
dei due autori, ovviamente al centro della scena diffusa. È da anni 
tradizione poi che tra i siti sede di eventi vi sia anche il santuario della 
Santa Casa di Loreto. Per esaltare e ridare vigore a un repertorio 
sacro. Lì sabato scorso si è esibito l’ensemble Odhecaton, prestigioso 
complesso vocale diretto da Paolo Da Col che riunisce le migliori 
voci maschili italiane specializzate nell’esecuzione della musica 
rinascimentale e preclassica. (…)

Il giornale della musica, 5 settembre 2017 
Stabat Mater, in Jazz
di Lucia Fava

(…) All’esecuzione dello Stabat Mater di Giovanni Battista Pergolesi 
nell’interpretazione di Le Banquet Celeste sotto la direzione di Damien 
Guillon, che ha inaugurato la manifestazione al Teatro Pergolesi di 
Jesi, subito dopo ha fatto riscontro nella Piazza antistante lo Stabat 
Mater in Jazz nella rivisitazione del Giuliana Soscia & Pino Jodice 
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Quartet. La fisarmonicista e il pianista hanno avviato nel 2010 il nuovo 
arrangiamento della composizione su sollecitazione di Roberto 
De Simone, orientandosi verso l’inglobamento di una sacralità 
popolaresca tratta da varie tradizioni. (…) Il pregio indubbio di questo 
progetto è quello di non perseguire un approccio accademico, di 
pedissequa e calligrafica rilettura dell’originale, possedendo invece 
una dimensione chiaramente jazzistica e popular. (…)

L’Opera, 1° ottobre 2017
Non solo Montalbano
di Fabio Brisighelli

Il Festival Pergolesi Spontini, che è giunto quest’anno alla sua XVII 
edizione, non finisce mai di stupisci (in positivo, s’intende). Questo, 
nell’occasione, anche a motivo del suo leitmotiv sicuramente 
intrigante: “Falso d’autore”. Per intenderci, un lungo viaggio alla 
scoperta di false attribuzioni, travestimenti, biografie immaginarie 
di grandi artisti, partendo da Giovanni Battista Pergolesi, morto 
ventiseienne dopo aver lasciato al mondo un prezioso corredo di 
opere, e subito fatto oggetto di generale interesse e di mistificazione 
al contempo dell’Europa musicale. Al centro di questo stimolante 
itinerario protrattosi per oltre due settimane era programmato un 
evento di particolare rilievo, rappresentato dalla prima esecuzione 
assoluta, al Teatro Pergolesi di Jesi, dell’opera Il colore del sole, messa 
in musica dal compositore Lucio Gregoretti. (…) Uno spettacolo 
capace di distinguersi per un’armoniosa quanto incisiva teatralità (…).

Artribune, 20 settembre 2017
Al Festival Pergolesi Spontini di Jesi
di Giuseppe Pennisi

(…) Di grandissimo interesse la messa Horme Armè ascoltata, 
nell’ambito del festival, alla Basilica di Loreto la sera del 9 settembre. 
È musica di chiesa per “uomini armati”, ossia in procinto di andare 
in guerra. È musica borgognona fiamminga del Quattrocento e del 
Cinquecento per un complesso di soli uomini (tre controtenori, quattro 
tenori, due bassi). È stata verosimilmente composta in occasione 
della scomparsa del compositore fiammingo Johannes Ockeghen da 
suoi allievi come Josquin Desprez, Pierre de la Rue, Antoine Brunel e 
Loyset Compère. È una esaltazione della polifonia che il complesso 
Odhecaton diretto da Paolo Dal Col ha reso stupendamente.

Corriere Adriatico, 10 settembre 2017
Una prima con suoni e immagini suggestive
Fabio Brisighelli

Finzione o realtà? L’interrogativo che assilla il capocomico nei “Sei 
personaggi” pirandelliani con riguardo alla veridicità o meno degli 
improvvisati attori sulla scena è quanto ci è venuto in mente vedendo 
scorrere sullo schermo l’altra sera al Pergolesi, quale introduzione 
alla rappresentazione scenica, il filmato dell’intervista fatta ad Andrea 
Camilleri da Ugo Gregoretti padre (il noto regista) che interroga lo 
scrittore circa il rocambolesco ritrovamento, asserito da quest’ultimo, 

dei diari del pittore Caravaggio nella fase convulsa della sua esistenza 
tra Napoli, Malta e la Sicilia: poi serviti allo stesso Camilleri per il suo 
romanzo, che con la musica di Lucio Gregoretti compositore (e figlio 
di Ugo) è diventato l’opera presentata in prima assoluta appunto a 
Jesi. 
(…) Lo spettacolo che se ne è ricavato ci è sembrato particolarmente 
riuscito, per la sua cifra generale di eleganza scenico-visiva, per le 
suggestioni determinate sia dal gioco complesso delle immagini 
proiettate sullo sfondo, in una dilatazione onirica dilatata e quasi 
sospesa in un sogno dei momenti salienti delle tenebrose vicende 
vissute dal protagonista; sia dal corredo vocale e strumentale: l’uno 
affidato a un doppio coro, ognuno di quattro voci (bene amalgamate 
e calibratissime), pronto a amplificare la nuda recitazione del 
protagonista Caravaggio (Massimo Odierna) e a tradurla in un 
linguaggio madrigalesco di sicura presa emotiva; l’altro delegato 
alle sonorità cameristiche del gruppo ristretto dell’Ensemble Roma 
Sinfonietta diretta con senso d’equilibrio del contesto espressivo dal 
maestro Gabriele Bonolis.

Musica, 1° ottobre 2017
Caravaggio in musica
di Giuseppe Pennisi

Quando diciassette anni fa, Jesi (e vari comuni dell’area) diedero vita 
al Festival Pergolesi Spontini in onore dei due musicisti lì nati, molti 
pensarono che l’iniziativa avrebbe avuto il fiato corto: Pergolesi è 
morto a 26 anni (e la sua produzione non è, quindi, molto vasta) e 
le opere composte da Spontini per le corti imperiali di Francia e di 
Prussia richiedono mezzi che anche la Scala e il Teatro dell’Opera 
di Roma hanno difficoltà a mettere in campo. Tuttavia, in questi 
diciassette anni, il festival ha prodotto l’integrale di Pergolesi 
(disponibile in un elegante cofanetto dvd) e riesumato le opere del 
periodo napoletano e del primo periodo francese di Spontini. 
Questa edizione riguarda “il falso d’autore”, ossia lavori quasi 
certamente apocrifi ma di artisti di livello. Un “falso d’autore” è il 
diario del soggiorno di Caravaggio a Malta e in Sicilia, quale visto nel 
romanzo di Andrea Camilleri Il colore del sole, da cui Lucio Gregoretti 
ha tratto un’opera in un atto. (…) L’aspetto più interessante del lavoro 
è quello musicale. L’organico è costituito da un attore e da un doppio 
coro di voci soliste che amplifica e sottolinea l’umanità tormentata di 
Caravaggio. Le voci sono usate alternativamente come soliste, come 
evocative di personaggi autentici o simbolici, tutte voci interiori di 
Caravaggio, ovvero come coro, utilizzato principalmente in modo 
onomatopeico, come un’estensione degli strumenti (…) 

Città nuova, 12 settembre 2018 
Caravaggio a Jesi
Mario Dal Bello

L’opera di Gregoretti è un mix tra videoproiezioni, recitazione, 
canto, movimenti mimici. Questo lavoro ha un suo fascino, talora 
commovente, che emerge soprattutto ascoltando Caravaggio 
(Massimo Odierna, molto “in parte”) raccontare la proprie vicende 
amorose, drammatiche, artistiche, intervallato dai Quartetti canori 
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di difficile esecuzione – oscillanti tra polifonia e modernità, vena 
popolare e cupezza -, ma assai efficaci nel delineare o commentare 
le vicende dell’artista, dei suoi rapporti umani e soprattutto del Sole 
nero – vero protagonista dell’opera – che gli brucia gli occhi, gli 
impedisce di vedere i colori se non tinte chiaroscurate: esse sono, 
secondo il testo romanzato, alla base della sua violenza pittorica. 
(…) La tensione musicale – ben messa a fuoco dall’Ensemble Roma 
Sinfonietta diretto con perizia da Gabriele Bonolis – passa da asprezze 
a sussurri, da malinconie ad oscurità, che nel teatro dall’ottima acustica 
risuonano con notevole forza, senza peraltro offuscare la recitazione 
e i cantanti. (…) Preceduta da una videointervista a Camilleri, l’opera 
è riuscita ed è certamente da riproporre.

Voce della Vallesina, 1° ottobre 2017
Teatro, patrimonio dell’umanità
di Augusta Franco Cardinali

(…) Nel contesto del Festival Pergolesi Spontini, dal 1 al 17 settembre 
Lucas Dragone ha esposto al Palazzo dei Convegni una serie di 
immagini e una installazione video che hanno diversamente illustrato 
forme teatrali di paesi extraeuropei, soprattutto asiatici. (…) Sono 
immagini notturne, a forti contrasti di luci e ombre che evocano un 
mondo fantastico in cui si addensano misteriosi significati e arcane 
simbologie. Più in là porta la visione delle immagini; a considerare 
come il teatro sia un’arte coltivata da sempre in tutte le culture del 
mondo: come sia nato con l’uomo, connaturato in lui, di conseguenza 
destinato a restare nel tempo: come quindi sia giusto ritenerlo 
patrimonio immateriale dell’umanità.

Stagione Lirica 
Impiccione viaggiatore, 22 gennaio 2017 
Jesi: Per la ricuperata salute di Ofelia - Mozart vs Salieri
di Andrea Merli

Serata all’insegna di una rivalità tutta di fantasia: infatti, se non si 
tenesse sott’occhio il programma, le musiche dell’uno e dell’altro, di 
Salieri e Mozart cioè, si sarebbero potute tranquillamente scambiare 
e dell’uno per l’altro. A ciò si aggiungano le due “novità”: la 
trascrizione per orchestra rielaborata da Marco Taralli della Canzone 
di Fille, testo di Lorenzo Da Ponte, composta da Mozart e la novità 
assoluta, commissionata dalla Fondazione Pergolesi Spontini a Taralli 
de “Ofelia allo specchio”, ancora su testo del Da Ponte. La prima 
sorprendente per aderenza allo stile ed all’aura mozartiana, ricreata 
con felice risorsa armonica, la seconda originalissima, echeggiante 
anche onomatopeicamente una natura misteriosa, a tratti marina per 
una sorta di preziosa liquidità ed a momenti aleggiante nel volo di 
usignoli canori, grazie anche alla squisita e partecipe interpretazione 
del soprano Valeria Esposito, il cui timbro peculiare di perlacea 
trasparenza e la voce estesissima e in grado di sostenere tessiture 
difficili, ha reso piena giustizia e del Mozart rivisitato e del nuovissimo 
canto del Taralli, ottenendo un consenso vibrante e sostenuto dal 
pubblico che assiepava il Teatro Moriconi, una chiesa trasformata 

in spazio teatrale e dotata di un’acustica sorprendentemente 
avvolgente, tenendo conto dell’origine del luogo.
Il programma, eseguito con impeccabile pulizia dal complesso “I 
Virtuosi Italiani” diretti con vigore dal pur bravissimo Maestro Alberto 
Marini, prevedeva inizialmente l’ouverture de Les Danaides di Salieri 
e, dopo l’intermezzo vocale, l’originale concerto in do maggiore 
per flauto ed oboe del compositore di Legnago, si sono distinti gli 
applauditissimi Paola Fre, al flauto e Marco Soprana, con l’oboe.
A conclusione il Divertimento n.7 in re maggiore K 205 di Mozart, di 
cui come bis è stato eseguito, a furor di pubblico, l’ultimo movimento. 
Il guizzo del genio l’ha così avuta vinta, ma Salieri comunque non è 
secondo a nessuno.

Opera Click, 18 gennaio 2017 
Per la ricuperata salute di Ofelia
di Domenico Ciccone

Serata di notevole interesse musicologico quella tenutasi lo scorso 
sabato 14 gennaio al Teatro Moriconi di Jesi, per la prima esecuzione 
assoluta della cantata Per la ricuperata salute di Ofelia nella 
trascrizione per orchestra di Marco Taralli. Oltre alla cantata sono 
state eseguite anche altre composizioni di Salieri e Mozart e una 
commissione della Fondazione per un altro brano affidato sempre 
a Taralli. (…)
La scelta della Fondazione Pergolesi Spontini di commissionare 
un’orchestrazione completa della cantata si è rivelata oltremodo 
felice, nell’ambito di una godibilità piena della composizione 
secondo l’ottica celebrativa del tempo. La mano del compositore 
aquilano Marco Taralli è intervenuta con molto gusto e rispetto delle 
atmosfere mozartiane (…)
Sul versante canoro Valeria Esposito si è bene inserita nelle atmosfere 
della celebrazione alla Diva, producendosi in variazioni, agilità e 
picchettati scritti appositamente per valorizzare il suo registro acuto 
tuttora ragguardevole, ma con attenzione anche a chiaroscurare le 
parti più distese.

L’opera, marzo 2017
L’unione degli illustri rivali 
di Fabio Brisighelli

(…) Antonio Salieri ha goduto di un ulteriore passaggio di gloria 
postuma a Jesi, con l’opera giocosa in due atti “La scuola de’ 
gelosi” e con la rarità aggiunta di una “cantata”, Per la ricuperata 
salute di Ofelia, che Mozart e Salieri insieme, su libretto del sodale 
librettista mozartiano Lorenzo Da Ponte, vollero dedicare a una 
celebre cantante dei loro anni, il soprano Nancy Storace (…). 
Originariamente solo per voce e basso continuo, dopo la riscoperta 
e le due esecuzioni lo scorso anno a Praga e Vienna, le tre ariette 
pervenuteci della Cantata sono state per l’occasione della ‘prima’ 
jesina rielaborate dal compositore abruzzese Marco Taralli, il quale, 
giocando sapientemente con una sua ispirazione del presente legata 
a quel passato, vi ha aggiunto, in sagace continuità con il testo 
originale, un suo brano per voce e orchestra: Ofelia allo specchio.
(….) Salieri potrà ritenersi soddisfatto di essere stato così celebrato a 
Jesi, la patria di Pergolesi, che anche lui, come Mozart, deve avere 
ammirato in vita. 
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Classic Voice, febbraio 2017
La scuola de’ gelosi 
di Giulia Vannoni

È divertente riconoscere le anticipazioni di personaggi e circostanze 
che poi torneranno nei capolavori futuri, soprattutto nella trilogia 
italiana di Mozart. Forse Da Ponte conosceva La scuola de’ gelosi 
(1778) di Salieri, dove il libretto di Caterino Mazzolà affronta, 
attraverso tre coppie di diversa estrazione sociale, il tema della 
gelosia. Andato in scena in prima moderna a Jesi e in altre cinque 
città, questo “dramma giocoso” riscosse l’ammirazione di Goethe, 
che per le sue Affinità elettive guardò assai da vicino ai meccanismi 
di Così fan tutte. (…) Anche sul piano musicale numerosi sono gli 
echi di Mozart – a partire dall’ampio uso dei corni in orchestra – e, 
nella sua concertazione, Rigon vi ammicca spesso, soprattutto negli 
spiritosi recitativi (plateale una citazione al cembalo del Farfallone 
amoroso). A capo dei Virtuosi Italiani, un ensemble con solide 
prime parti, ha diretto in modo vivace e fluido, con attenzione alla 
dinamica orchestrale (…). Nella compagnia di canto, formata da solisti 
dell’Accademia del Maggio Musicale, emergeva il soprano appena 
ventenne Francesca Longari, per la disinvoltura scenica e la sicurezza 
vocale (…) Lo spettacolo di Italo Nunziata ha ben caratterizzato i 
personaggi, avvalendosi anche di comiche trovate nel massimo 
rispetto della musica. (…)

Opera Magazine (Francia), marzo 2017
La scuola de’ gelosi
di Ermanno Calzolaio

(….) Tombée dans l’oubli dès les premières décennies du XIXe siècle, La 
scuola de’ gelosi vient de connaître une résurrection particulièrement 
réussie, à l’initiative de la Fondazione Culturale «Antonio Salieri» 
de Legnago (ville natale du compositeur) et en coproduction avec 
d’autres institutions, parmi lesquelles la Fondazione « Pergolesi 
Spontini » de Jesi.
(…) La trame de La scuola de’ gelosi tourne, comme on s’en doute, 
autour du thème de la jalousie, aussi vive chez les nobles (le Comte 
Bandiera et son épouse) que chez les paysans enrichis (Blasio et 
Ernestina). Les classes sociales s’entremêlent, la bourgeoise ne 
dédaignant pas les attentions de l’aristocrate, mais, après maints 
quiproquos et travestissements, les protagonistes finissent convaincus 
d’une chose: « Il n’existe pas de bonheur plus parfait que celui de deux 
époux unis par un véritable amour. » En plus de cosigner l’édition 
critique, Giovanni Battista Rigon dirige l’ensemble I Virtuosi Italiani, 
avec autant d’élégance que de compétence. Dans l’écrin favorable 
du Teatro Pergolesi, l’équilibre fosse/plateau est parfait, ce dont tirent 
profi t les membres de la distribution, tous issus de l’Accademia del 
Maggio Musicale Fiorentino. Le ténor congolais Patrick Kabongo, 
ancien stagiaire de l’Académie de l’Opéra-Comique, endosse avec 
aisance l’habit du Comte Bandiera. La soprano italienne Francesca 
Longari, en revanche, manque de puissance en Comtesse et semble 
à la peine dans une tessiture plutôt centrale. Fort effi cace, le baryton 
coréen Benjamin Cho en Blasio, face à l’Ernestina très sûre d’une 
autre soprano italienne, Eleonora Bellocci. Une mention pour Manuel 
Amati dans le rôle du Lieutenant, l’ami de Blasio, qui lui conseille 

de feindre l’indifférence au lieu de piquer des crises de jalousie. La 
mise en scène d’Italo Nunziata cherche à compenser les faiblesses 
du livret, en rendant l’intrigue la plus fluide possible. Le résultat 
convainc, grâce également aux décors «Liberty» d’Andrea Belli, aux 
beaux costumes de Valeria Donata Bettella et aux lumières bien 
calibrées de Marco Giusti. Applaudissements chaleureux pour tous, 
au rideau final.

Corriere Adriatico, 3 dicembre 2017
Finezza e brio nel CircOpera da camera di Costantini
di Fabio Brisighelli

Se lo scopo di CircOpera “Caffè Bach”, cantata da camera in un 
atto allestita sul palcoscenico del Pergolesi di Jesi e tratta dalla 
celebre “Cantata del caffè” del grande Johann Sebastian era quello 
di misurare le assonanze espressive tra circo e melodramma (qui 
sotto la specie di delizioso “intermezzo” comico) dobbiamo proprio 
dire che lo spettacolo ad hoc allestito al Pergolesi di Jesi ne ha 
dato ampio conto nell’innovativa originalità della fine e briosa 
messinscena (in collaborazione con El Grito - Circo Contemporaneo 
all’antica) approntata dal regista-scenografo Giacomo Costantini. Lui 
e gli altri bravissimi protagonisti della singolare pièce in foggia di 
interpreti “multidisciplinari” dell’esile ma succosa trama: posto che lo 
stesso Costantini vi figura pure come impegnato acrobata musico, 
accanto all’acrobata clown Andrea Farnetani e all’acrobata aerea 
Fabiana Ruiz Diaz (impeccabile nella fluidità delle sue movenze). 
Affiancato dal direttore-flautista Andreas Gies (di un “salottiero” 
complesso di soli violino, violoncello, fisarmonica) che è anche bene 
impostata voce baritonale nel ruolo del “padre”, e dalle limpide voci 
di Sabrina Cortese (la “figlia”, soprano e pattinatrice) e di Antonio 
Garès (il “presentatore”, tenore e chitarrista). Le suggestive note 
bachiane, rivisitate anche con una strumentazione moderna, trovano 
un contrappunto di misurata eleganza in una gestualità circense che 
sarebbe piaciuta a Fellini. 

Giornale della Musica, 5 dicembre 2017
Bach va al circo
di Lucia Fava

Inaugura la stagione lirica di tradizione del teatro “G.B. Pergolesi” 
di Jesi la prima esecuzione assoluta di Caffè Bach, inedita formula 
di spettacolo che mette insieme due realtà, quella dell’opera e del 
circo, molto vicine fin dal Settecento nelle storie dei teatri europei 
e dei loro impresari. “CircOpera” dunque, come la definisce il suo 
ideatore Giacomo Costantini, che ne ha curato regia e scene e ne è 
stato uno dei protagonisti; le rielaborazioni musicali e le esecuzioni 
invece erano a cura rispettivamente degli allievi dei conservatori 
di Cesena e di Fermo. Lo spettacolo rielabora in modo libero la 
partitura della Cantata del caffè di Bach, scritta per essere eseguita 
nel Caffè Zimmermann di Lipsia, sede del Collegium Musicum, 
incorniciandola e inframezzandola con musiche bachiane tra le più 
famose e popolari. Sulla scena i tre protagonisti: il narratore Antonio 
Garés, tenore ma all’occorrenza anche chitarrista; il baritono Andreas 
Gies nei panni del padre, che ha anche diretto il piccolo ensemble 
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(violino, violoncello, fisarmonica e appunto chitarra) ed eseguito la 
parte obbligata del flauto: davvero acrobatico nel terzetto finale 
dove alternava il canto allo strumento! E infine il soprano Sabrina 
Cortese, bella e duttile voce che interpretava la figlia, pattinando! 
Ma le acrobazie più sorprendenti sono state quelle dei tre artisti 
circensi di El Grito - Circo Contemporaneo all’antica: Giacomo 
Costantini, musico che reinterpretava  Bach non solo alla tastiera ma 
anche su una sorta di xilofono suonato con le boleadoras argentine; 
Andrea Farnetani, l’acrobata clown abile nella prestigitazione con 
tazzine di caffè; e Fabiana Ruiz Diaz, acrobata aerea, aspirante 
volatile ed esploratrice dello spazio interstellare per incontrare lo 
spirito di Bach, racchiuso nel disco d’oro che nel 1977 la NASA lanciò 
nello spazio.  
Ma lo stesso Costantini invita “a non cercare una storia” e a perdersi 
nelle fantasie e nelle evocazioni dello spettacolo. La cui gradevolezza 
sta soprattutto nella cifra della originalità, della freschezza, della 
leggera lontananza dal reale, in accordo con l’ironia del libretto.

Centropagina, 3 dicembre 2017
Jesi: Caffè Bach al teatro Pergolesi. Una meraviglia da non 
perdere che fonde circo e opera lirica.
di Gianluca Fenucci

Una suggestione deliziosa, una meraviglia per gli occhi e per il cuore. 
Il “Caffè Bach” che si sorseggia al teatro Pergolesi è davvero una 
splendida chicca da non perdere che conquista lo spettatore e lo 
rapisce in un vortice di emozioni. Si sposano circo ed opera lirica, 
virtuosismi e melodramma in uno spettacolo unico ed originalissimo 
adatto ad ogni tipo di pubblico. Sul palco si incontrano tre compositori, 
tre cantanti, tre strumentisti e tre artisti circensi per un atto unico, 
un sogno lungo 70 minuti, di Giacomo Costantini, con musiche di 
Franca Bettoli, Andrea Cappelli e Stefano Carloni dalla “Cantata del 
caffè” di Johann Sebastian Bach, in prima rappresentazione assoluta 
per la 50° Stagione Lirica del Teatro Pergolesi di Jesi. (…)

SITO WEB e APP: con l’obiettivo di fidelizzare e comunicare 
con un pubblico il più vasto ed eterogeneo possibile, la Fondazione 
considera il proprio sito web una vetrina di importanza strategica. Il 
sito web della Fondazione (ultimo restyling 2015) è layout responsive, 
in grado cioè di adattarsi graficamente e in modo automatico 
al dispositivo utilizzato dall’utente (Pc, tablet, smartphone, ecc.), 
presenta una navigazione fluida, intuitiva ed emozionale, i contenuti 
sono ottimizzati per una buona indicizzazione, è multilanguage e 
compatibile con tutti i più diffusi browser. 

www.fondazionepergolesispontini.com 2017
240 mila visualizzazioni
56.000 utenti
contatti da 116 paesi del mondo: Italia (87%), Stati Uniti, 
Germania, Francia, Spagna, Gran Bretagna, Svizzera, Belgio, Russia 
e tanti altri. 

Privacy e Cookies Policy
Nel sito web è presente la Privacy Policy: un’informativa resa ai sensi 
dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 – Codice in materia di protezione 
dei dati personali, per coloro che interagiscono con i servizi web 
della Fondazione, accessibili per via telematica. All’interno del 
documento compaiono informazioni anche in merito all’utilizzo dei 
Cookies presenti nel sito.

La Fondazione gestisce una APP per consentire al pubblico una 
nuova modalità di consultazione su dispositivi mobili (smartphone) 
e tablet. L’applicazione è disponibile gratuitamente su Google 
Play e AppStore. L’APP, presente sin dal 2011 sulla piattaforma iOS 
di Apple, nel dicembre 2015 è stata lanciata anche su piattaforma 
Android (Google) e totalmente rinnovata sia nella grafica che nella 
struttura con l’aggiunta di servizi interattivi e social in linea con le 
nuove tendenze multimediali.  
L’APP si presenta come un vademecum digitale sugli eventi in scena, 
costantemente aggiornati per consentire una consultazione più rapida, 
completa e piacevole. Intuitivo il menù che mette a disposizione tutte 
le informazioni relative al calendario, alla biglietteria, ai teatri e alle 
attività della Fondazione. L’attuale versione è stata inoltre arricchita di 
funzionalità come l’acquisto online dei biglietti sul circuito Vivaticket 
e la possibilità di interagire con il calendario del proprio dispositivo 
aggiungendo direttamente gli eventi prescelti.

1.121 DOWNLOAD GRATUITI dai seguenti Paesi: Italia, USA, 
Olanda, Spagna, Corea del Sud, Brasile, Danimarca, Svizzera, 
Messico, Svezia, Francia, Austria, Grecia, Germania, Kazakhstan, 
Giappone, Cina, Argentina, Canada, Norvegia, Lussemburgo, Scozia, 
Iraq, Romania, Thailandia.

SOCIAL MEDIA: la Fondazione ha continuato la propria attività 
di posizionamento nei social network e di studio degli utenti; è 
presente su Facebook, Instagram, Twitter, Youtube e continua il suo 
aggiornamento nel mondo dei social in base ai target di followers.  
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Tali Social sono ad oggi il mezzo di comunicazione principale con 
cui entrare in contatto diretto e più confidenziale con un pubblico 
estremamente vario ed eterogeneo. Nel 2017 la social media strategy 
è stata ulteriormente potenziata anche in termini di risorse umane 
dedicate e con l’attivazione della modalità business. Sulla base di 
un preciso piano redazionale sono stati pubblicati post, video, 
gif, stories e attivate campagne Pay Per Click al fine di rafforzare il 
posizionamento, raggiungere un numero più elevato di contatti e 
promuovere gli eventi di maggiore rilevanza rivolgendosi a target 
specifici di utenti selezionandoli per fasce di età, localizzazione 
geografica e interessi.

FACEBOOK: N. 8599 “LIKE” (+ 3014 utenti unici rispetto al 2016)
Nel 2017 sono stati prodotti 336 post - 46 video - 21 gif - 43 eventi
copertura per post pari a 123.040 utenti;
Tra le varie sezioni, molto attiva è quella dei video con produzioni 
interne:
copertura di visualizzazioni di video pari a 39.409 utenti;
somma di minuti di visualizzazioni pari a 13.260 minuti;

INSTAGRAM: N. 1.470 FOLLOWER 

PUBBLICITA’ STATICA e DINAMICA: sono state pianificate 
campagne affissioni tradizionali a carattere regionale con manifesti 
di vario formato (dal 70x100 al poster 6x3), interventi di pubblicità 
dinamica all’esterno dei mezzi di trasporto urbano ed extraurbano 
e interventi di arredo urbano in posizioni ritenute strategiche da un 
punto di vista turistico e istituzionale.

DIRECT MAILING, NEWSLETTER e DISTRIBUZIONI: 
vengono sistematicamente aggiornati il database e le mailing list a 
fini promozionali e sono stati ulteriormente raffinati nella definizione 
i target e le location per la distribuzione di materiale promozionale 
cartaceo.

COMMUNITY 
N. iscritti alla mailing list generica: 1100
N. iscritti alle mailing list specifiche: 7907
N. newsletter inviate: 45
N. mail inviate: 108.000 ca.

Report dispositivi utilizzati dagli utenti per leggere le 
newsletter:
da dispositivi fissi: 59%
da dispositivi mobili: 41%

Tale strategia di comunicazione – grazie ai suoi punti di forza quali 
i social network e il costante e capillare incremento delle mailing list 
specifiche - ha permesso il raggiungimento degli obiettivi prefissati: 
- la promozione, lo sviluppo e la diffusione delle iniziative di maggiore 
rilevanza anche in un’ottica di promozione turistica delle Marche e 
quale fattore di crescita non solo culturale, civile e sociale ma anche 
economica della collettività; 
- la capacità di raggiungere e fidelizzare un pubblico sempre più 
vasto ed eterogeneo per età e provenienza geografica rivolgendo 
particolare attenzione al turista culturale e alle giovani generazioni. 
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Sito Web
240.000

visualizzazioni
56.000
utenti  

Social Media
8599 fan

1470 follower

App
1121
download gratuiti
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IL RENDICONTO ECONOMICO

3. IL RENDICONTO 
ECONOMICO

3.1 ENTRATE e USCITE 2017
La Fondazione Pergolesi Spontini ha gestito nel 2017 risorse 
economiche pari a € 2.940.000,00 circa. I fondi di dotazione, 
allocati per macro-aree di intervento, sono pervenuti da:

 

ENTRATE 2017

Comune di Jesi (escluso rata mutuo)

Comune di Maiolati Spontini

Comune di Monsano

Regione Marche

Camera di Commercio, Industria, Artigianato di Ancona

MibacT (Fondo Unico per lo Spettacolo incluso contributo VV.FF.) 

Progetti europei (corso IFTS)

Sponsor

Incassi di biglietteria 

Servizi teatrali, realizzazione allestimenti conto terzi, noleggi, vendite, diritti d’autore

Co-produzioni

Erogazioni liberali (Art Bonus), Amici Sostenitori, 5x1000

Contributi a progetto (bando Siae, Fondazione Cariverona, ASP)

TOTALE €2.942.692,45 

              € 947.514,37 

              € 58.622,54 

              € 2.550,00 

              € 200.000,00  

              € 15.000,00  

              € 763.634,48  

              € 17.873,68  

              € 161.719,00  

              € 113.611,47  

              € 500.884,01 

              € 95.110,86 

              € 42.572,04 

              € 23.600,00  
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68% entrate da ENTI PUBBLICI

IL RENDICONTO ECONOMICO

8% entrate da SPONSOR
E CONTRIBUTI DA PRIVATI:

#IOSOSTENGOILPERGOLESI
Con l’hashtag #iosostengoilpergolesi e lo slogan “in scena a Jesi 
dal 1798”, la Fondazione Pergolesi Spontini – soggetto beneficiario 
dell’Art Bonus (Legge 106 29/07/14) – ha rilanciato nel 2017 la propria 
campagna di comunicazione con l’obiettivo di far conoscere a 
privati cittadini, liberi professionisti e aziende del territorio le diverse 
modalità della raccolta fondi, che puntava ancora una volta nell’Art 
Bonus indicato quale interessante strumento per sostenere l’arte e la 
cultura della propria città risparmiando al tempo stesso sulle tasse.

Festival 
Pergolesi
Spontini

MibacT
Regione Marche

Stagione
Lirica

MibacT
Regione Marche

Stagione
di ProsaComune di Maiolati Spontini

Progetti Europei

Contratto
di ServizioComune di Jesi

Fondo
di Gestione

Comune di Jesi
Comune di Maiolati Spontini
Comune di Monsano
Camera di Commercio

Spese
Vigilanza 

e Sicurezza

Corso di
formazione

professionale IFTS

MibacT

Fondazione Cariverona

Progetto
comunità
solidale

Siae S’illumina

Progetto
“Uomo 

calamita 1945”

Festival 
Pergolesi
Spontini

Stagione
Lirica

Nuova Banca Marche
Sponsor tecnici, inserzionisti

Nuova Banca Marche
Sponsor tecnici, inserzionisti

Stagione
di prosa

JesiUBI-Banca Popolare di Ancona

Fondo
di DotazioneGruppo Art Venture

Fondo
di Gestione

Gruppo Art Venture
Donatori (Art Bonus)
Amici della Fondazione
Pergolesi Spontini
5x1000
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L’Art Bonus è un provvedimento emanato dal Governo per favorire il 
mecenatismo culturale e consiste nel concedere importanti benefici 
fiscali sotto forma di credito d’imposta del 65% a chiunque, 
società di capitali o persona fisica, effettui donazioni in denaro a 
sostegno del patrimonio culturale pubblico italiano. Fra gli 
interventi che danno diritto al credito, oltre alla manutenzione e al 
restauro di beni pubblici e al sostegno di musei, archivi e biblioteche, 
c’è anche la contribuzione alle fondazioni lirico sinfoniche e ai 29 
teatri di tradizione che operano in Italia. 
In quanto teatro di tradizione, appunto, il Teatro Pergolesi è 
una delle due istituzioni teatrali marchigiane che possono essere 
beneficiate dall’Art Bonus. 

Oltre all’Art Bonus, privati ed imprese hanno potuto sostenere il 
Teatro Pergolesi attraverso altre forme: “diventa Amico”, “dona il 
5x1000 dell’Irpef”, “diventa Sponsor”, “diventa Socio”.

SPONSOR TECNICI/PARTNERS 
In questi casi l’intervento di tali soggetti privati ha rappresentato un 
vantaggio per la Fondazione nell’offerta di determinati beni o servizi, 
trasformando l’impegno economico (in toto o in parte) in costi 
figurativi per l’Ente.

CLASSICA HD - ÈDIGA - CENTROPAGINA.IT - AIS MARCHE - 
TUTTOJESI.IT - PAN S.R.L. AUTONOLEGGIO - RISTORANTE CALICE 
DI STELLE - SANTARELLI & PARTNERS - ÈTV MARCHE - MBJ - JESI 
CAFFÈ 

20% entrate da ALTRI
PROVENTI di cui:
3% ricavi da co-produzioni
17% ricavi da servizi teatrali, realizzazione allestimenti 
conto terzi, noleggi, vendite, diritti d’autore

IL RENDICONTO ECONOMICO

IL LABORATORIO DI SCENOGRAFIA

Dal 2009 la Fondazione Pergolesi Spontini ha a Jesi un proprio 
laboratorio scenografico di 1500 mq, sito in zona Zipa, in cui si 
progettano e si realizzano scenografie e allestimenti per teatri italiani 
e stranieri, per il cinema, per le istituzioni e per qualunque tipo di 
evento aziendale (fiere, inaugurazioni, presentazioni, campagne 
promo-pubblicitarie e anniversari).

Attraverso una progettazione accurata, una raffinata tecnica nella 
realizzazione degli allestimenti teatrali e grazie alla collaborazione 
di artigiani artisti, le tecniche tradizionali del ferro, legno, tessuti e 
pittura vengono contaminate con le nuove tecnologie di produzione 
e i linguaggi multimediali, per offrire un alto livello qualitativo e 
lavorazioni personalizzate. 

Nella “filiera produttiva” della Fondazione il laboratorio di scenografia 
rappresenta quindi un elemento di unicità e di eccellenza e svolge 
un ruolo fondamentale, sia di servizio alle attività di produzione per 
la costruzione delle scenografie e delle attrezzerie delle opere messe 
in scena nel Festival e nella Stagione Lirica, che di realizzazione 
conto terzi di allestimenti scenici, attrezzerie, costumi, video 
e scenografie multimediali, con positive ricadute nel bilancio 
dell’ente e nell’economia del territorio.

Sotto la guida del responsabile della costruzione e decorazione 
scenografica, Frediano Brandetti e del Direttore Tecnico Benito 
Leonori, nel laboratorio sono impegnate maestranze esperte in 
scenografia, decorazione pittorica, scultura, illuminotecnica, 
costruzioni in legno, strutture mobili, installazioni video e 
scenografie multimediali.

ALBO DEI DONATORI
“ Art Bonus” 2017

ENNIO FIGINI

MAURIZIO DE MAGISTRIS

SIRO BOROCCI

PIER PAOLO SIOTTO

FAUSTO CALLIMACI

GSCS S.R.L.
Gestione Servizi Cultura Spettacolo

GIANNETTO MANONI 

SERENELLA BARBARESI

GIOVANNI FREZZOTTI

CORRADO MARIA PRENCIPE

SERGIO RIPANTI

GABRIELE CAMPANELLA

MARCO FIORUCCI

ASTEA ENERGIA SPA
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Nel 2017 nel laboratorio
sono stati realizzati i seguenti lavori:
•	 “La Traviata” regia Franco Dragone, scene Benito Leonori 

(scene e costumi);
•	 “Museo Federico II Stupor Mundi” per la Fondazione 

Federico II stupor Mundi di Jesi (allestimento scenografico e 
costumi);

•	 “Anfitrione” regia di Cristiano Roccamo, scene Elisabetta 
Salvatori per il Teatro Europeo Plautino (scene);

•	 “Ettore Majorana. Cronaca di infinite scomparse” regia 
di Stefano Simone Pintor, scene di Gregorio Zurla per il Teatro 
Sociale di Como (scene);

•	 “Il Colore del sole” regia e scene Cristian Taraborrelli (scene);
•	 “Il Barbiere di Siviglia” regia Matteo Mazzoni, scene Lucio 

Diana per la Fondazione Teatro delle Muse di Ancona (scene); 
•	 “Caffè Bach” regia e scene Giacomo Costantini (scene);

Il laboratorio scenografico, inoltre, si è occupato costantemente della 
manutenzione degli allestimenti di proprietà della Fondazione e 
della loro preparazione in vista di richieste di noleggio da parte 
di teatri nazionali e internazionali.

Nel laboratorio si sono svolte, infine, anche attività di tirocinio 
e di formazione per i mestieri della scenografia teatrale e della 
scenotecnica in collaborazione con l’Accademia di Belle Arti di 
Macerata e il Liceo Artistico “E. Mannucci” di Jesi.

SERVIZI E ALLESTIMENTI
Tra le principali fonti di reddito che la Fondazione è in grado di 
autogenerare, ci sono i ricavi derivanti dai noleggi/vendite di 
allestimenti scenici, costumi e attrezzerie. 
Nel sito web della Fondazione è presente il catalogo completo 
degli allestimenti disponibili al noleggio.

Noleggi 2017

La Vedova Allegra
regia Vittorio Sgarbi 
Teatro V. Bellini di Catania – dicembre 2017

La Fondazione noleggia, inoltre, diverse tipologie di attrezzature 
audio, video e luci per lo spettacolo, rappresentando un punto di 
riferimento per un vasto target di clienti. Da sempre attenta alle 
richieste del mercato e alle esigenze del cliente utilizza strumentazioni 
di ultima generazione delle più prestigiose aziende leader nel settore, 
assistendo il cliente nella scelta del prodotto più consono al proprio 
utilizzo e budget, offrendo un elevato rapporto qualità-prezzo.

Lo spettacolo e la creatività a servizio delle imprese

La Fondazione mette a disposizione delle aziende del territorio la 
propria decennale professionalità artistica e tecnica per l’allestimento 
di qualunque tipo di evento, in occasione di fiere, inaugurazioni, 
presentazioni, campagne promo-pubblicitarie e anniversari.
Lo Staff della Fondazione è in grado di:
•	 organizzare performance teatrali e lirico-musicali;
•	 organizzare e ospitare nelle proprie location serate di gala, 

premiazioni, proiezioni, convegni, degustazioni e set fotografici;
•	 progettare e realizzare stand fieristici e allestimenti espositivi;
•	 progettare e realizzare installazioni video e scenografie 

multimediali;
•	 ascoltare le esigenze dell’azienda per elaborare insieme “artisti e 

imprenditori” nuovi modelli di team building o di comunicazione.

LABORATORIO di SCENOGRAFIA GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

Numero giornate di apertura 18 13 26 22 26 26 17 21 13 4 2 10 198
Numero tecnici impiegati (al mese) 5 3 5 4 4 4 5 6 2 1 1 2 42
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4% entrate complessive da
INCASSI DI BIGLIETTERIA 

Nel 2017 la biglietteria della Fondazione Pergolesi Spontini ha eroga-
to il proprio servizio per n. 84 eventi con ingresso a pagamento, 
intestati a n. 19 diversi organizzatori in n. 14 diverse location di 
spettacolo per un totale di 27.609 presenze certificate. 

Nel mese di luglio la Biglietteria del Teatro è stata trasferita negli ele-
ganti spazi della sala dell’ex bar, affacciati in Piazza della Repubblica: 
un locale molto più spazioso, pronto ad accogliere al meglio il pub-
blico, trasformando l’ex biglietteria in una sala per piccole esposizioni 
temporanee. 
 
Il sistema di biglietteria elettronica utilizzato è CHARTA TLite Ver-
sione 3.0 fornito da Best Union Company Spa, tra le principali so-
cietà internazionali nella progettazione, produzione e distribuzione 
di biglietteria elettronica, nei sistemi di controllo accessi, nella gestio-
ne di accoglienza, sicurezza, marketing e servizi di comunicazione 
negli eventi. 

Informazioni o prenotazioni sono state fornite anche telefonicamen-
te, via mail o fax e sono stati attivati, di volta in volta, sulla base di 
accordi con gli organizzatori, ulteriori servizi di prevendita:
	 • www.vivaticket.it by Best Union
	 (web, call center, punti vendita autorizzati, mobile);
	 • Call Center dello Spettacolo delle Marche 071 2133600;
	 • biglietteria del Teatro delle Muse di Ancona;
	 • biglietterie del circuito Amat.

PUNTO VENDITA VIVATICKET
La biglietteria del Teatro Pergolesi offre ai propri clienti un servizio 
di prevendita biglietti per eventi e spettacoli di vario genere (ope-
ra, balletto, operetta, prosa, musical, danza, cabaret, concerti pop 
e classici) oltre all’ingresso a musei, grandi mostre, eventi sportivi, 
parchi, fiere, festival e tantissimi altri eventi.

PUNTO VENDITA GETICKET BY UNICREDIT
Nell’ambito degli accordi per un’unica stagione d’opera nei Teatri 
delle Muse di Ancona e Pergolesi di Jesi, dal titolo “Opera Ancona 
Jesi”, presso la biglietteria del Teatro Pergolesi è stato possibile ac-
quistare biglietti e abbonamenti organizzati dalla Fondazione Teatro 
delle Muse e da Marche Teatro e viceversa.

Report tipologie di acquisto
biglietti venduti al botteghino				    94%
biglietti venduti circuito Vivaticket, Muse, Amat		 6%

CARTA DEL DOCENTE E 18APP
La Fondazione Pergolesi Spontini si è accreditata come organizzato-
re teatrale abilitato alla validazione del “Bonus Cultura” dedicato ai 
18enni e ai docenti di ruolo. Nel 2017 n. 67 docenti e n. 26 diciottenni 
hanno speso il proprio bonus cultura per l’acquisto di abbonamenti 
o biglietti di spettacoli organizzati dalla Fondazione per una somma 
complessiva di € 4.180,50.

3.2 ANDAMENTO DELLA GESTIONE 2017 
La Fondazione Pergolesi Spontini ha chiuso il bilancio 
dell’esercizio finanziario 2017 nel sostanziale pareggio di 
entrate e di uscite per un giro d’affari di € 2.940.000 circa. 
Per poter guardare con serenità e fiducia alla chiusura dell’esercizio 
economico 2017, tuttavia, il Consiglio di Amministrazione ha dovuto 
ricorrere a significative misure correttive nell’ultimo trimestre del 2017:

•	 il 31 ottobre 2017 è stato deliberato lo spostamento del 
“Rigoletto” a gennaio 2018, al fine di operare significativi risparmi 
sulla spesa di competenza 2017 e soprattutto è stata decisa una 
programmazione biennale da concertare con il Comune di Jesi per 
consentire sia il riequilibrio dei conti relativi all’esercizio 2017 che 
la regolare progettazione per il triennio 2018-2020 delle iniziative 
supportate dal Fus (Stagione Lirica e Festival Pergolesi Spontini);

•	 il 23 dicembre 2017 la Fondazione Pergolesi Spontini 
e William Graziosi, amministratore delegato della stessa dal 2000, 
comunicano di aver sciolto la loro collaborazione. Graziosi ha 
inteso separare il suo percorso da quello dell’azienda culturale per 
approfondire altri percorsi professionali e per consentire al consiglio 
di amministrazione e ai soci fondatori di riprogrammare le attività 
dell’ente secondo un profilo congruo ad un bilancio penalizzato dalla 
crisi e dalle minori entrate.

L’andamento della gestione dell’anno 2017 non è stato molto dissimile 
dal 2016: il giro d’affari è rimasto sostanzialmente identico, pur se la 
composizione delle voci del conto economico, in modo particolare 
dei ricavi, è differita.

La Fondazione è infatti stata coinvolta in modo importante nella 
realizzazione del Museo Federico II che è stato inaugurato a Jesi il 
1° luglio 2017: alla stessa è stata commissionato l’allestimento degli 
elementi scenografici (voce ‘altri ricavi delle vendite’) ed il piano di 
comunicazione e promozione (voce ‘altri ricavi e proventi vari’). 
Quest’ultimo conto contiene anche il ricavo per la messa in scena per 
conto del Teatro di Almaty di due recite dell’opera I pescatori di perle 
andate in scena nel dicembre 2017 al Teatro Pergolesi e de Il lago dei 
cigni al Teatro dell’Aquila di Fermo.
Per contro sono leggermente scesi i ‘corrispettivi da privati’. 
I ‘ricavi da coproduzione’ hanno riguardato la coda della 
coproduzione de La scuola de’ gelosi con il Maggio Musicale 
Fiorentino per le recite andate in scena a gennaio e marzo 2017 

3%

Enti
pubblici

68%

Sponsor e
contributi da  privati 

Altri proventi
coproduzioni 

17%

Altri proventi
servizi vari

4%
Biglietteria

8%

ENTRATE 2017
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Distribuzione delle uscite per macro-aree di intervento:  

16%  STRUTTURA
(€ 471.520,654) 

17%  ATTIVITA’ VARIE
(accantonamenti a fondo rischi,
concessioni gratuite, ecc. € 495.577,28) 

1%  RISTRUTTURAZIONE
(Teatro Pergolesi quota parte rata mutuo € 32.255,00) 

4%  STAGIONE DI PROSA
(Marche Teatro, ATGTP € 126,208,51) 

2%  STAGIONE SINFONICA
(Form, OSR € 62.719,00)  

3%  PROGETTI EDUCATIVI, SOCIALI
E FORMAZIONE PROFESSIONALE  
(€ 92.000,68) 

1%  LO SBERLEFFO
(compagnie amatoriali € 32.546,00) 

0,5%  ATTIVITA’ MUSICOLOGICA
(€ 10.500,00) 

0,5%  CENTRO STUDI
E ATTIVITÀ TEATRALI V. MORICONI
(€ 8.200,00) 

35%  STAGIONE LIRICA
(€  1.025.917,126)  

20%  FESTIVAL PERGOLESI SPONTINI 
(€  584.081,30)

Stagione Lirica

Centro Moriconi

Sinfonica

Prosa
Attività
Musicologica

Struttura

Personale
Artistico

Progetti
Educativi

Ristrutturazione

Altre Attività

Festival 
Pergolesi
Spontini

35%

Personale
Artistico

27%

Spese
Generali

28% Spese
Generali

25%

Personale
Tecnico

21%

Personale
Tecnico

17%
Allestimenti

10%
Allestimenti

10%

21%

Promozione
e Pubblicità

Promozione
e Pubblicità

6%

4%

2%

20%
0,5%

Sberleffo

1%

35%

0,5%

16%
3%

1%

17%

USCITE 2017

e l’opera in un atto Il colore del sole di Andrea Camilleri, allestita 
nel settembre 2017, in coproduzione con la Fondazione Teatro di 
Modena.
Sono aumentati gli ‘incassi di biglietteria’ di circa il 18%: sulla 
Stagione lirica è stata realizzata 1 recita in più di Traviata ed abbiamo 
registrato maggiori incassi sugli appuntamenti sinfonici in essa 
inseriti; per contro gli incassi del Festival sono scesi per la presenza di 
molti spettacoli gratuiti; si precisa che il dato degli incassi comprende 
anche eventi minori di cui la Fondazione è stata titolare degli incassi, 
anche conto terzi.
Sono aumentati anche i ‘contributi ministeriali’ ed i ‘contributi 
da privati’.
Nel 2017 si è anche accesa la voce ‘contributi formazione’ per 
il progetto IFTS “Tecniche di allestimento scenico – Valorizzazione 
delle produzioni artistiche e dei teatri regionali”.
I ‘proventi per liberalità’ sono rimasti simili nell’importo totale al 
2016.
Ad incrementare sono stati anche i ‘proventi da royalties’ che 
includono i corrispettivi SIAE del 1° e 2° quadrimestre 2017, relativi 
alla filodiffusione, pubblica esecuzione radiofonica e copia privata 
audio dell’opera L’Olimpiade di Pergolesi, nella revisione critica di 
Claudio Toscani e Francesco Degrada.
Nella voce ‘sopravvenienze ordinarie attive’ si ricordano, come 
per gli anni addietro il contributo ministeriale per le spese di vigilanza 
e sicurezza (anno 2016) e l’accredito da parte dell’Agenzia delle 
Entrate dell’erogazione del 5x1000 ( anno 2015).

Fra i costi, da segnalare la voce afferente al mutuo acceso dalla 
Fondazione nel 2009, a copertura delle spese di manutenzione 
straordinaria per i lavori di risanamento del Teatro Pergolesi: ‘oneri 
accessori su mutui’. Nel giugno 2017, infatti, il Comune di Jesi ha 
deliberato un contributo pluriennale di € 95.000 a parziale ristoro 
delle suddette spese di investimento; la quota residuale fra la rata 
annuale di € 133.500 e tale stanziamento è rilevata a conto economico 
fra i costi di natura finanziaria. 
E’ aumentata sensibilmente rispetto al 2016 la voce ‘servizi 
allestimento spettacoli’ per effetto dei costi inerenti le attività di 
allestimento del Museo Federico II, sopra illustrati.
Sono diminuiti i costi relativi agli artisti (voci ‘compensi artisti e 
docenti’ ed i relativi oneri, oltre alla voce ‘compensi occasionali 
artisti’), per effetto della rimodulazione del programma artistico 
rispetto al previsto ed anche per un contenimento rispetto al 2016. 
E’ scesa anche la voce ‘compensi occasionali’, che nel 2016 
comprendevano i costi per la cessione dei diritti d’autore, sia da parte 
di musicologi sia da parte di registi e scenografi scritturati nell’ambito 
del Festival e della Stagione lirica.
Le spese per il personale dipendente sono leggermente scese per 
effetto del congedo parentale di cui ha usufruito per alcuni mesi 
n. 1 unità dipendente (amministrativa), mentre il compenso dell’AD 
è ai valori storici in quanto, a differenza del 2016, nel 2017 non ha 
rinunciato ad una quota del suo stipendio.

IL RENDICONTO ECONOMICO
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3.3 BILANCIO CEE al 31/12/2017

La Nota integrativa e la Relazione del Revisore contabile sono consultabili nella sezione “amministrazione trasparente” del sito 
web www.fondazionepergolesispontini.com.

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

II - Immobilizzazioni materiali

III - Immobilizzazioni finanziarie

Totale immobilizzazioni (B)

C) Attivo circolante

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo

Totale crediti

IV - Disponibilità liquide

Totale attivo circolante (C)

D) Ratei e risconti

TOTALE ATTIVO

PASSIVO

A) Patrimonio netto

I - Capitale

VI - Altre riserve

IX - Utile (perdita) dell'esercizio

Totale patrimonio netto

B) Fondi per rischi e oneri

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo

esigibili oltre l'esercizio successivo

Totale debiti

E) Ratei e risconti

TOTALE PASSIVO

31.12.2017

€ 3.600

€ 56.822

€ 7.753

€ 68.175

€ 1.992.300

€ 1.992.300

€ 146.357

€ 2.138.657

€ 1.281.829

€ 3.488.661

€ 37.974

0

€ 1.167

€ 39.141

€ 6.335

€ 115.542

€ 1.889.538

€ 1.406.836

€ 3.296.374

€ 31.269

€ 3.488.661

31.12.2016

€ 5.000

€ 75.587

€ 7.316

€ 87.903

€ 2.242.984

€ 2.242.984

€ 68.785

€ 2.311.769

€ 1.448.530

€ 3.848.202

€ 37.417

0

€ 557

€ 37.974

€ 1.328

€ 102.182

€ 2.241.138

€ 1.460.580

€ 3.701.718

€ 5.000

€ 3.848.202

CONTO ECONOMICO
31.12.2017

€ 973.753

€ 1.641.697
€ 326.387

€ 1.968.084
€ 2.941.837

€ 128.033
€ 2.002.202

€ 223.891

€ 288.179
€ 55.286

€ 15.428
€ 13.725
€ 1.703

€ 358.893

€ 1.400
€ 35.275

€ 60.000
€ 96.675
€ 5.000

€ 34.307
€ 2.849.001

€ 92.836

€ 240
€ 240
€ 240

€ 33.340
€ 33.340

0
€ 33.100
€ 59.736

€ 59.185
€ (616)

€ 58.569
€ 1.167

31.12.2017

€ 1.010.548

€ 1.574.737
€ 274.790

€ 1.849.527
€ 2.860.075

€ 126.245
€ 2.061.176

€ 225.760

€ 288.039
€ 57.175

€ 15.200
€ 13.510
€ 1.690

€ 360.414

€ 1.460
€ 32.199

0
€ 33.659

0
€ 21.253

€ 2.828.507
€ 31.568

€ 1.821
€ 1.821
€ 1.821

€ 886
€ 886

3
€ 938

€ 32.506

€ 33.690
€ (1.741)
€ 31.949

€ 557

A) Valore della produzione
 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 5) altri ricavi e proventi
  contributi in conto esercizio
  altri
  Totale altri ricavi e proventi 
 Totale valore della produzione 
B) Costi della produzione
 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
 7) per servizi 
 8) per godimento di beni di terzi 
 9) per il personale 
  a) salari e stipendi 
  b) oneri sociali 
  c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza,
  altri costi del personale
   c) trattamento di fine rapporto 
   d) trattamento di quiescenza e simili 
 Totale costi per il personale 
 10) ammortamenti e svalutazioni
  a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 
  b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
  d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante
  e delle disponibilità liquide
 Totale ammortamenti e svalutazioni 
 12) accantonamenti per rischi 
 14) oneri diversi di gestione 
 Totale costi della produzione 
Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 
C) Proventi e oneri finanziari 
 16) altri proventi finanziari
  d) proventi diversi dai precedenti
  altri
 Totale proventi diversi dai precedenti 
 Totale altri proventi finanziari 
 17) interessi e altri oneri finanziari 
  altri
 Totale interessi e altri oneri finanziari 
 17-bis) utili e perdite su cambi 
 Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 
 Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 
 20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 
  Imposte correnti 
  Imposte relative a esercizi precedenti 
 Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate
 21) Utile (perdita) dell'esercizio
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3.4 L’IMPATTO SOCIALE, CULTURALE 
ED ECONOMICO

L’attività che la Fondazione Pergolesi Spontini svolge nell’arco dei 
12 mesi dell’anno costituisce non solo uno straordinario patrimonio 
culturale, educativo e sociale per l’intero territorio di riferimento, ma 
è anche un significativo segmento dell’economia marchigiana, 
che: 
o	 crea e garantisce lavoro, diretto e indiretto, per centinaia 

di persone;
o	 produce un ritorno economico per tanti operatori del 

commercio, dell’artigianato e del turismo;
o	 veicola positivamente e valorizza l’immagine dell’intero 

territorio.

n. 208 eventi
N. 85 eventi per Festival Pergolesi Spontini, Stagione Lirica, Social 
opera, altro (FPS);

N. 11 eventi per la Stagione di Prosa (MARCHE TEATRO);

N. 10 eventi per la Stagione Sinfonica (FORM e OSR); 

N. 34 eventi per la Stagione di Teatro Ragazzi (ATGTP); 

N. 3 eventi per la Rassegna “Lo Sberleffo” (COMPAGNIE AMATORIALI);

N. 65 eventi vari (ORGANIZZATORI VARI);

n. 51.087 spettatori
N. 16.229 per Festival Pergolesi Spontini, Stagione Lirica, Social 
opera, altro (FPS);

N. 5.416 per la Stagione di Prosa (MARCHE TEATRO);

N. 4.716 per la Stagione Sinfonica (FORM e OSR); 

N. 6.998 per la Stagione di Teatro Ragazzi (ATGTP); 

N. 1.646 per la Rassegna “Lo Sberleffo” (COMPAGNIE AMATORIALI);

N. 16.082 per eventi vari (ORGANIZZATORI VARI);

ABBONATI STAGIONE LIRICA 2017: 297

ABBONATI PROSA JESI + MAIOLATI 2017/2018: 573

ABBONATI STAGIONE SINFONICA + SINFONICA 3.0 2017: 473

ABBONATI SBERLEFFO 2017: 48

TOTALE: 1391

URBINO

MACERATA

FERMO

ASCOLI PICENO

JESI

JESI

ANCONA

PESARO

Dati demografici provenienti dal sito www.comuni-italiani.it.

MAIOLATI SPONTINI

MAIOLATI
SPONTINI

(n. abitanti 6.225)
Teatro G. Spontini

(capienza 424 posti)

JESI
(n. abitanti 40.318)

I TEATRI

Teatro G.B. Pergolsi
(capienza 680 posti)

Teatro V. Moriconi
(capienza 200 posti)
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N. 408 FORNITORI DI BENI, SERVIZI e PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI (artistiche, tecniche, scientifiche) NEL 2017: 

o	 n. 147 fornitori provenienti dalla Vallesina 
o	 n. 120 fornitori provenienti dalla regione Marche 
o	 n. 118 fornitori provenienti dall’Italia
o	 n. 23 fornitori internazionali 

tipologia n. pernottamenti costo* n. pernottamenti
Hotel 4 stelle 122 alto 167
Hotel 3 stelle 344 medio 520
Agriturismo 4 basso 150
B&B 99
Appartamento 268

N. 516 PASTI CONSUMATI nei ristoranti, trattorie, bar; 
N. 837 PERNOTTAMENTI (di cui 399 a carico FPS) in hotel, 
Bed&Breakfast, agriturismi e appartamenti

*alto (> € 50); medio (da € 25 a € 50) o basso (< € 25) 

I dati pubblicati relativi ai pasti e ai pernottamenti sono frutto di 
stime in parte estratte dalle spese sostenute dalla Fondazione in 
caso di ospitalità diretta di artisti, giornalisti, ospiti, ecc., in parte sono 
calcolate sul numero e il tempo di permanenza nel territorio di artisti, 
personale tecnico, collaboratori, ecc. non ospitati direttamente ma 
scritturati dalla Fondazione. 
Non sono stati considerati, perché abbiamo solo dati statistici in 
merito (vedi dati estratti dai questionari di custmer satisfaction 
nelle pagine seguenti), gli eventuali pasti e/o soggiorni effettuati 
dal pubblico, residente e non residente, che ha presenziato agli 
appuntamenti proposti in cartellone. 

TEATRO G.B. PERGOLESI di JESI

n. 32.596 SPETTATORI
n. 85 EVENTI
63% MEDIA DI RIEMPIMENTO
Sala (680 posti)
n. giornate per eventi: 75
Sala ridotta (383 posti)
n. giornate per eventi: 1

Foyer, Sale Pergolesiane
o Spontiniane (40 posti)
n. giornate per eventi: 9

TEATRO V. MORICONI di JESI 

n. 10.618 SPETTATORI
n. 83 EVENTI
64% MEDIA DI RIEMPIMENTO

Sala (200 posti)

N. 601 GIORNATE DI UTILIZZO
• n. 194 giornate di apertura per spettacoli/eventi vari
• n. 407 giornate di apertura per prove/allestimenti 

SPETTATORI ed EVENTI
per mese

N. SPETTATORI

5.176

9.494

8.206

4.968

6.416

2.749

0

2.614

3.640

2.237

738

4.849

51.087

MESE

GEN

FEN

MAR

APR

MAG

GIU

LUG

AGO

SET

OTT

NOV

DIC

TOTALE

N. EVENTI

23

26

34

19

33

8

0

13

22

5

3

22

208

SPETTATORI ed EVENTI per genere

N. SPETTATORI N. EVENTI
SPETTACOLI MUSICALI 
Festival, Lirica, Sinfonica, da camera, Jazz, Musical, Leggera, Danza

SPETTACOLI TEATRALI 
Prosa, Teatro Amatoriale, Cabaret, Circo contemporaneo

TEATRO RAGAZZI E ATTIVITA’ EDUCATIVE 
Teatro ragazzi, Progetti educativi e sociali, altro

ALTRE ATTIVITA' 
Convegni, Seminari, Saggi, Presentazioni di libri, Premiazioni, Mostre, Proiezioni, altro…

TOTALI 51.087 208

7.778 44

19.947 68

11.711 38

11.651 58
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CULTURA E TURISMO
Con la gestione dei teatri e l’organizzazione delle proprie attività 
musicali e teatrali la Fondazione contribuisce a veicolare positivamente 
e a valorizzare l’immagine dell’intero territorio, e in modo particolare, 
le eccellenze culturali, storico-artistiche, urbanistiche, paesaggistiche 
ed enogastronomiche della Vallesina.

Nell’ottica di avviare un rapporto attivo di collaborazione e di 
dialogo con il territorio, infine, nel corso del 2017 sono state attivate 
e/o rinnovate collaborazioni e convenzioni tra la Fondazione 
Pergolesi Spontini, alcuni T.O. di incoming Marche e alcune 
delle principali strutture ricettive del territorio (hotel, B&B, 
agriturismi, ristoranti, ecc.). 
In cambio di promozione e visibilità tramite il sito ufficiale e apposite 
newsletter, le strutture aderenti hanno offerto diversi servizi, tra cui: 
organizzazione di pacchetti turistici ad hoc, esposizione di materiale 
promozionale degli spettacoli; prezzi agevolati ai possessori di 
biglietti della stagione della Fondazione; servizio navetta alle sedi 
delle rappresentazioni. 

La Fondazione è stata presente con il proprio materiale promozionale, 
alle seguenti fiere e manifestazioni internazionali:
o	 B.I.T. (Milano, dal 2 al 4 aprile 2017) - in collaborazione con 
Regione Marche;
o	 VINITALY (Verona, dal 9 al 12 aprile 2017) – in collaborazione 
con Istituto Marchigiano di Tutela Vini, Moncaro e Monteschiavo;
o	 SALONE DEL LIBRO (Torino, dal 18 al 21 maggio 2017) - in 
collaborazione con Regione Marche;

Nel maggio 2017, la Fondazione ha inoltre aderito al Consorzio 
Turistico Esino Frasassi costituitosi nella primavera del 2014 
dall’unione di molteplici associazioni locali di operatori turistici per 
creare reti tra operatori, per promuovere in sinergia il territorio e 
per promuovere una programmazione turistica unitaria soprattutto 
nell’ottica dei PIL legati alla nuova programmazione UE 2014-20.

La Fondazione ha, inoltre, collaborato per il quinto anno con 
l’Amministrazione comunale di Jesi che, in virtù di un accordo con 
una delle principali compagnie di navigazione dedite all’attività 
crocieristica, la MSC Viaggi, ha riproposto l’inserimento della città 
di Federico II tra le possibili escursioni a terra. L’escursione “Jesi Città 
dell’Imperatore” – acquistabile dai crocieristi sbarcati nel porto di 
Ancona nei week-end da giugno ad ottobre 2017 - comprende la 
visita alla Pinacoteca Civica di Palazzo Pianetti, al Teatro Pergolesi 
senza tralasciare il tempo libero da dedicare alle degustazioni eno-
gastronomiche e allo shopping. 

VIRTUAL TOUR E VISITE GUIDATE AL TEATRO PERGOLESI 
Nel sito web della Fondazione Pergolesi Spontini è disponibile un 
Virtual Tour del Teatro Pergolesi di Jesi che consente un’esperienza a 
360 gradi di alta qualità e interattiva. Con un clic, il visitatore online 
può camminare virtualmente all’esterno e all’interno del Teatro, 
esplorare Piazza della Repubblica e scoprire la monumentalità della 
facciata del Teatro costruito nel 1798 e sormontato dall’orologio 
monumentale finanziato dal principe Beauharnais; quindi, varcato il 
portone d’ingresso, può incamminarsi lungo la galleria del Foyer e 
scoprire la Sala Spontiniana, entrare nella sala teatrale ammirandone 
l’ampia curva ellittica, i tre ordini di palchi, lo spettacolare sipario 
storico del Mancini e guardare in su verso le Storie di Apollo sulla 
volta affrescata da Felice Giani. Il tour consente anche di affacciarsi 
dal palco 13 del secondo ordine e di curiosare tra i cimeli esposti nel 
Ridotto del Teatro dove sono ubicate le Sale Pergolesiane.
Il virtual tour del Teatro Pergolesi si avvale di foto panoramiche di 
ottima qualità realizzate da Rosalia Filippetti, fotografa autorizzata 
Google.

70% LOCALE  

18% REGIONALE

12% NAZIONALE
ed INTERNAZIONALE

DATI STATISTICI DI TIPO TURISTICO RELATIVI AL PUBBLICO*

Provenienza

Quanto tempo prima dell’inizio dello 
spettacolo è arrivato in città?

Quali di queste attività ha svolto
durante la sua permanenza in città?

* Fonte: questionari di customer satisfaction 2017

pomeriggio

38%

questa
mattina

9%
ristorazione

54%

altro

3%
visita città/musei/mostre 

29%
altro

2%

< 1 ora

50%

shopping

15%
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GEN 0 LUG 149
FEB 37 AGO 170
MAR 68 SET 314
APR 154 OTT 168
MAG 245 NOV 78
GIU 75 DIC 151

VISITATORI n. 1609

IL RENDICONTO ECONOMICO

Compatibilmente con l’attività teatrale e le esigenze tecniche, di norma 
nei giorni feriali e/o su appuntamento, lo staff della Fondazione è 
sempre disponibile ad accompagnare spettatori e turisti nella visita 
del Teatro G.B. Pergolesi, con accesso alla sala di spettacolo, al 
foyer e alle Sale Pergolesiane (costo € 1 a persona). 

Durante l’estate, di norma ogni mercoledì mattina (dal 5 luglio al 9 
agosto) in collaborazione con l’Ufficio turismo del Comune di Jesi è 
stata proposta la visita del Teatro Pergolesi (foyer e sala) abbinata 
a quella del nuovo Museo multimediale dedicato all’Imperatore 
Federico II di Svevia nato a Jesi il 26 dicembre 1194.

40% visitatori provenienti dall’estero
53% visitatori provenienti da fuori regione
  7% visitatori provenienti dalla regione Marche

CHI È DI SCENA: STORIE E SEGRETI DEL TEATRO PERGOLESI
in occasione della RASSEGNA LA CITTA’ RISUONA - FESTA EUROPEA 
DELLA MUSICA, per rendere il Teatro G.B. Pergolesi maggiormente 
fruibile ai cittadini e ai turisti della città di Jesi, la Fondazione ha 
organizzato domenica 18 giugno 2017 alle ore 18 un nuovo format 
di visita teatrale per famiglie che grazie alla mediazione di una guida 
“tradizionale” e di un’attrice accompagnano il visitatore a scoprire o 
riscoprire: le figure di due grandi Maestri della musica marchigiana, 
Giovanni Battista Pergolesi e Gaspare Spontini, attraverso il percorso 
delle Gallerie del Teatro; le vicissitudini che hanno portato alla 
creazione di questo teatro e gli artisti che vi hanno operato; i luoghi 
aperti al pubblico, ma anche quelli degli addetti ai lavori come la 
sartoria, i camerini e il palcoscenico.

LOCATION… ALL’OPERA!
La Fondazione Pergolesi Spontini promuove la rete dei teatri 
storici della Vallesina tra gli artisti, le etichette discografiche, le case 
cinematografiche e le agenzie fotografiche. 

I risultati ottenuti in questi anni sono stati importanti, specialmente 
per quanto riguarda le incisioni discografiche di musicisti di fama 
internazionale che hanno scelto di lavorare in questi teatri dopo 
avervi suonato per il Festival Pergolesi Spontini ed essere stati 
“conquistati” dalla loro formidabile acustica e bellezza.
Registrazioni discografiche 
•	 Fabio Biondi con Europa Galante (San Marcello, Teatro 
Ferrari, 2005) hanno registrato musiche di Mozart per la Virgin 
Classic;
•	 Dolce & Tempesta (San Marcello, Teatro Ferrari, 2008) 
hanno registrato musiche di Nicola Fiorenza;
•	 Andrea Coen (Montecarotto, Teatro Comunale, 2009) ha 
registrato musiche di Lodovico Giustini da Pistoia al fortepiano;
•	 Michele Campanella (pianoforte Steinway del 1892) e il 
tenore Marcello Nardis (Montecarotto, Teatro Comunale, 2010 e 2011) 
hanno registrato l’integrale dei Lieder di Franz Liszt;
•	 Andrea Coen (Monte San Vito, Teatro la Fortuna, 2011) 
ha registrato l’Integrale delle 36 Fantasie per clavicembalo di Georg 
Philipp Telemann.
•	 Andrea Coen (Montecarotto, Teatro Comunale, 2015) ha 
registrato la prima incisione mondiale dell’integrale delle Variazioni 
per strumento da tasto di Carl Philipp Emanuel Bach.

Il Teatro Pergolesi è anche una prestigiosa location per set 
fotografici e cinematografici, spot video e campagne promo-
pubblicitarie a servizio delle aziende e dei privati.

Ci hanno già scelto:
- Zen Zero S.r.l. (produzione del film di Marco Filiberti “Il Compleanno” 
con Alessandro Gassman Maria de Medeiros, Massimo Poggio, 
Michela Cescon, Christo Jivkov, Piera Degli Esposti e Thyago Alves)
- Clabo Spa
- YLO Couture Atelier Jesi 
- Le Postillon
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Femmine Maschi
 925 684 

 56%   44% 

fascia di età

>18

283

20%

>26 <65

953

38%

>65

307

41%

>18 <26
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1%



9796 CONCLUSIONI

CONCLUSIONI

OBIETTIVI, IMPEGNI, CRITICITA’, PROSPETTIVE PER IL 2018

• Superare le criticità economiche emerse negli ultimi mesi del 2017;
• proseguire con sicurezza le attività produttive con l’obiettivo di 
mantenere intatti i riconoscimenti ministeriali per la Stagione Lirica di 
Tradizione e il Festival Pergolesi Spontini;
• rinnovare il rapporto di fiducia e di affetto instaurato con il pubblico 
in questi anni di attività; 

Saranno questi gli obiettivi che orienteranno le decisioni del 
Consiglio di Amministrazione della Fondazione Pergolesi Spontini 
già da gennaio 2018 annunciando la cancellazione dei due titoli 
programmati nella Stagione Lirica tra fine gennaio e febbraio 2018: il 
dittico “Kaffeekantate/Bach Haus” e “Madama Butterfly”.

Il 2018 sarà tuttavia un anno importante per il Teatro Pergolesi 
che celebra i 220 anni della sua nascita e il 50esimo anniversario 
del riconoscimento del titolo di Teatro lirico di Tradizione. 
Per questo la Fondazione è pronta a cambiare pagina: il nuovo anno 
sarà di grande impegno, teso a bilanciare il ridimensionamento del 
budget a disposizione per l’attività in corso di circa € 2.200.000. Sarà 
avviata una rigorosa politica di contenimento dei costi ma senza 
deprimere l’attività generale della Fondazione, anzi rilanciandola con 
nuovi progetti e nuove occasioni di collaborazione. 

Con grande entusiasmo e rinnovato slancio la Fondazione intende 
presentare una proposta culturale diffusa sul territorio dove 
protagonista sarà, soprattutto, la produzione lirica, con le prossime 
edizioni del Festival Pergolesi Spontini (tra agosto e settembre) 
e la 51^ Stagione Lirica di Tradizione che ritornerà nella storica 
collocazione autunnale. 

La nuova programmazione artistica sarà all’insegna della 
qualità, della sostenibilità, dell’apertura verso diverse fasce 
di pubblico e dei progetti di rete, con numerose e prestigiose 
collaborazioni e coproduzioni a livello locale, nazionale ed 
internazionale.

Oltre all’attività artistica, la Fondazione manterrà nel 2018 i propri 
impegni sul fronte della ricerca musicologica, della formazione 
professionale, dell’educazione e diffusione del melodramma 
e sulla valorizzazione e promozione, anche da un punto di 
vista turistico, del territorio.
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COMMENTI E SUGGERIMENTI
Con la compilazione del seguente questionario La invitiamo a fornirci osservazioni e suggerimenti 
per migliorare la prossima edizione del nostro Bilancio Sociale. Potrà inviare il questionario 
compilato utilizzando una delle seguenti modalità: per posta a Fondazione Pergolesi Spontini, 
Largo F. Degrada, 5 – 60035 Jesi (AN) o tramite mail a marketing@fpsjesi.com. Grazie.

Come valuta nel complesso il Bilancio Sociale della Fondazione Pergolesi Spontini?
o	 insufficiente
o	 sufficiente
o	 buono
o	 ottimo

Ritiene che il Bilancio Sociale sia chiaro dal punto di vista dei contenuti?
o	 per nulla
o	 poco
o	 abbastanza
o	 molto

Ritiene che il Bilancio Sociale sia chiaro dal punto di vista del linguaggio?
o	 per nulla
o	 poco
o	 abbastanza
o	 molto

Ritiene che il Bilancio Sociale sia chiaro dal punto di vista dell’impaginazione grafica?
o	 per nulla
o	 poco
o	 abbastanza
o	 molto

Ritiene che i contenuti del Bilancio Sociale aiutino a rendicontare l’attività e il valore 
aggiunto prodotto dall’operato della Fondazione Pergolesi Spontini?
o	 per nulla
o	 poco
o	 abbastanza
o	 molto

Quali argomenti vorrebbe fossero approfonditi o aggiunti nel prossimo Bilancio 
Sociale?
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________

Ha dei consigli per migliorare il nostro prossimo Bilancio Sociale?
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
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Il presente Bilancio Sociale è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione Pergolesi Spontini in data 2 luglio 2018

Copyright © 2018 Fondazione Pergolesi Spontini
Tutti i diritti riservati

Grafica e impaginazione mina minichino



FONDAZIONE PERGOLESI SPONTINI

Sede legale: Teatro Pergolesi, Piazza della Repubblica, 9
Uffici: L.go F. Degrada, 5 - 60035 (AN) Italia

tel. +39 0731 202944
fax. +39 0731 226460

info@fpsjesi.com
www.fondazionepergolesispontini.com
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